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Immaginiamo un museo aperto e diffuso, immaginiamo un cartellone regionale 
annuale degli spettacoli e degli eventi culturali, immaginiamo una mappa puglie-
se dei cammini storico-religiosi, immaginiamo uno sviluppo sostenibile ed esteso, 
immaginiamo investimenti puntuali e mirati per uno sviluppo armonico dei ter-
ritori, immaginiamo azioni congiunte tra pubblico e privati per la valorizzazione 
e la gestione dei beni culturali, immaginiamo... immaginiamo la Puglia!

Dopo essersi attestata come uno dei dieci luoghi più importanti al mondo da visitare («New 
York Times»), la Puglia vuole scommettere sulla sua vocazione culturale, costruendo un mo-
dello performativo ed evolutivo per lo sviluppo e la valorizzazione del suo territorio. Ecco 
perché, a fianco al Piano strategico regionale del Turismo “Puglia365”, da subito abbiamo dato 
luogo alla realizzazione di un Piano strategico regionale della Cultura “PiiiLCulturainPuglia”, 
che potesse portare a compimento una visione di largo respiro, un modello e non solo un 
programma di interventi nel settore delle politiche culturali. 

PiiiLCulturainPuglia parla di noi, dell’idea che ognuno di noi ha della vita, dei luoghi che 
abita, della comunità a cui apparteniamo. Parla del nostro Patrimonio culturale come della 
più grande ricchezza che possediamo e che siamo tenuti a conservare, sviluppare e tramandare 
alle generazioni del futuro. Parla di prodotto dell’industria creativa, di identità “meticcia”, di 
innovazione dei processi, di impresa ed economia circolare, di lavoro e formazione nel campo 
della cultura. 

Da più di dieci anni, la Puglia ha investito molto nel patrimonio materiale e immateriale, 
costruendo una narrazione che ha certamente favorito coesione territoriale e inclusione socia-
le: il Piano strategico della Cultura non solo è consapevole di essere in continuità con quanto 
tracciato fin qui, ma nutre l’ambizione di offrire una prospettiva di programmazione e piani-
ficazione pluriennale così da costituire modello di tutela, valorizzazione e sviluppo dell’intera 
filiera culturale, promuovendo l’appartenenza dei suoi cittadini e la bellezza del suo territorio, 
la creatività artistica e il fascino dei suoi attrattori culturali, naturali e paesaggistici. 

PiiiLCulturainPuglia vuole affidare a tutti coloro che attraverseranno la nostra regione 
quel grido che Stepan Trofimovič, ne I demoni di F. Dostoevskij, consegna all’umanità, e che 
non smetterà di porci di fronte alla realtà nella sua totalità di senso, di positività irriducibile: 
«Ma sapete, sapete voi che senza l’inglese l’umanità può ancora vivere, può vivere senza la 
Germania, può vivere anche troppo facilmente senza i russi, può vivere senza la scienza, può 
vivere senza pane, ma soltanto senza la bellezza non potrebbe vivere, perché non ci sarebbe più 
nulla da fare al mondo? Tutto il segreto è qui, tutta la storia è qui!».

IL SALUTO DEL PRESIDENTE
di Michele Emiliano*

* Governatore della Regione Puglia.



IL SENSO DEL CAMMINO
di Loredana Capone*

Un Piano strategico, e in particolare un Piano strategico della Cultura, è tante cose insie-
me. È un progetto di sviluppo di lungo respiro; è dare concretezza ad una idea; è interro-
garsi sulla realtà per cambiarla; è chiamare per nome un sogno. Ma se di un sogno si è trat-
tato, è stato, ed è, un sogno collettivo, un sogno ad occhi ben aperti: un’opera simultanea 
e collettiva, sintesi delle idee, dei progetti, delle visioni di quanti hanno scelto di dedicare 
la propria vita, la carriera, il destino a questa cosa strana e un po’ effimera che si chiama 
cultura. Abbiamo chiamato la comunità dell’arte e della cultura a riflettere sul futuro del-
la Puglia, un futuro che non può e non vuole prescindere dal grande patrimonio cultura-
le, materiale e immateriale, di questa terra; che non vuole fare a meno dei suoi talenti, 
dei suoi geni visionari, dei grandi personaggi ma anche dei tanti lavoratori della cultura. 
Se il nostro PiiiLCulturainPuglia porta con sé un significato politico, esso risiede nel suo dise-
gno di tenere insieme passato e futuro, creatività e impresa, tradizione e innovazione, visione e 
pragmatismo, «pratica e sogno», come diceva Girolamo Comi. Un disegno che poggia sulla 
legittima aspirazione della Regione Puglia di voler governare i processi culturali secondo una 
ispirazione politica che, nel momento stesso in cui riconosce il valore in sé del gesto artistico, 
lo sa tradurre nel linguaggio dello sviluppo economico, dell’impresa, del benessere collettivo.

La risposta del nostro territorio è stata commovente: centinaia di giovani, operatori cul-
turali insieme ai protagonisti di una stagione culturale e artistica che ha dato alla Puglia non 
poche soddisfazioni, nel teatro, nel cinema, nell’arte contemporanea, nella musica, nella dan-
za, nella letteratura e nella gestione del patrimonio culturale, con la mediazione sensibile e 
attenta di osservatori esterni e un gruppo di giovani universitari e dottorandi, hanno dato 
vita a una delle  più straordinarie esperienze partecipative di questa Regione. Il messaggio 
che ne è scaturito è chiaro. Per molti anni la cultura è stata lo strumento di una formidabile 
narrazione della Puglia: ora dobbiamo farne il motore del suo sviluppo, il carburante di tutta 
l’economia regionale, senza prescindere dal significato in sé delle arti, dal loro essere valore 
necessario e irrinunciabile della società che le esprime. Un percorso lungo, non privo di diffi-
coltà, di rallentamenti, di nodi, e, tuttavia, non poteva essere altrimenti quando si lavora sulla 

* Assessore all’Industria Turistica e Culturale della Regione Puglia.
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realtà senza infingimenti, dicendo “pane al pane e vino al vino”.  Abbiamo raccolto spunti, 
idee, progetti che rappresentano la sintesi del sapere e del genio collettivo di una regione: una 
materia vivente con la quale costruire quella che si annuncia come una rivoluzione delle rego-
le del gioco. Un gioco che vogliamo sempre più aperto, inclusivo, democratico, orizzontale, 
partecipato.

Alla ricchezza e al grande dinamismo che contraddistingue il panorama culturale di que-
sta regione, dobbiamo accompagnare un processo di radicamento imprenditoriale. In questa 
prospettiva va costruita un’alleanza che poggi sulle cose: darci delle regole condivise, una go-
vernance riconoscibile e riconosciuta. Il nostro Piano strategico è anche questo: una proposta 
di governance del sistema a cominciare dalla necessaria riscrittura del corpus normativo di 
settore.

Abbiamo lavorato a un Piano che metta al centro le persone e le loro imprese prima delle 
istituzioni, le relazioni prima delle strutture, i cambiamenti prima delle certezze consolidate. 
Il cambiamento ha anche la forma della rivoluzione digitale. È un altro dei compiti imprescin-
dibili del Piano: mettere il sistema nelle condizioni di cogliere appieno tutte le opportunità 
offerte dalla rivoluzione digitale. Non è soltanto un problema di linguaggi e di nuove tecnolo-
gie: è soprattutto un problema di nuove opportunità e di nuova visione del mondo. 

Se pensiamo alla Puglia come a una regione di talento e creatività, non possiamo immagi-
nare un futuro senza cultura, senza innovazione, senza ricerca, senza che le tante nuove profes-
sionalità abbiano occasioni per esprimersi e produrre economia, lavoro. È questo il bagaglio 
più prezioso che ci siamo portati dietro nel passaggio dallo Sviluppo Economico all’Industria 
Turistica e Culturale. Due mondi apparentemente diversi, eppure molto simili. Per anni la 
cultura è stata vista come una cenerentola: allo scoccare “della mezzanotte” tutti sapevano che 
sarebbe finito il tempo dell’arte, perché era considerata un “bene accessorio”, che “non ti dà da 
vivere”. Poi, a un certo punto, qualcosa è cambiato. Sono cambiate le aspettative sulla qualità 
della vita, i bisogni, i mercati, la domanda e, quindi, l’offerta. In un tempo e in un mondo che 
si evolvono così velocemente la cultura è diventata l’àncora che ci trattiene, che costruisce 
appartenenza e cittadinanza, che ci ricorda da dove veniamo e ci aiuta a capire dove vogliamo 
andare. Non partivamo da zero: il terreno era già dissodato. Occorreva lanciare il seme di 
un’idea della cultura che, senza prescindere dal suo valore, fosse in grado di farsi carico del 
destino economico di una regione, a partire dal rafforzamento del sistema delle imprese e dal-
la valorizzazione dei luoghi e delle istituzioni culturali. Per questo abbiamo lanciato la sfida 
della pianificazione strategica, per andare oltre il tempo effimero di una programmazione per 
eventi e guardare alle generazioni future. Di qui la scelta di intervenire sulla infrastrutturazio-
ne del sistema culturale: per dare tempo al seme di germogliare e dare frutti. In quest’ottica 
s’inserisce la strategia “Smart In”, un cantiere dentro il percorso del Piano, attraverso le azioni 
“Work in Progress”, la più grande operazione di infrastrutturazione culturale d’Italia: biblio-
teche, cinema, teatri, musei, attrattori culturali, spazi pubblici e privati, sottratti all’abbando-
no e riconsegnati alle comunità, dal Gargano al Salento, in una delle più straordinarie pagine 
di partecipazione che la Puglia abbia mai vissuto. In un’Europa in cui la crescita e la ricchezza 
coincidono con la produzione e i consumi culturali, la Puglia ha puntato su pianificazione e 
infrastrutturazione culturale per costruire  un nuovo e più consapevole senso di Cittadinanza 
come precondizione della “crescita felice”.
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Ciò che fa unico l’universo culturale della Puglia è la sua stratificazione, la permanenza di 
diversità e differenze che affondano la loro origine in un tempo più lungo della memoria di 
un uomo ed in uno spazio più ampio del proprio campanile. Una diversità che negli ultimi de-
cenni si è arricchita della voce delle comunità migranti. Viviamo in una realtà completamente 
nuova, ma non abbiamo occhi per vederla, né strumenti teorici per comprenderla, né politici 
per governarla. In questa nuova realtà ogni differenza, sia essa sociale, economica, politica, 
razziale, sessuale, si connota come distanza culturale. Mondi culturali che si confrontano e 
si scontrano e affidano all’arte, alla letteratura, al cinema, allo spettacolo dal vivo il compito 
di produrre identità più avanzate, rappresentazioni di una regione aperta verso l’Adriatico, 
il Mediterraneo e il mondo. È a queste esperienze che PiiiLCulturainPuglia ha dato ascol-
to, consapevole sia del loro valore sul terreno simbolico e identitario, sia del valore sociale e 
dell’inclusione, sia del valore economico della produzione artistica.

La Puglia non è l’ombelico del mondo. Siamo pienamente consapevoli dei nostri limiti, 
ma l’esperienza lunga di questi mesi di lavoro comune ci ha posto davanti ai nostri occhi l’im-
magine  di una comunità coesa che proprio nel lavoro culturale trova il senso del cammino.

Ringrazio quanti insieme a noi hanno condiviso questo cammino, ma soprattutto ringra-
zio Alessandro Leogrande che, camminando insieme a noi, ci ha insegnato che «l’identita è 
fatta di relazioni».



PRESENTAZIONE 
DEL PIANO STRATEGICO
di Aldo Patruno e Paolo Ponzio

 Dopo il Piano strategico regionale del Turismo denominato 
“Puglia365” – i cui obiettivi strategici sono: destagionalizzazio-
ne, internazionalizzazione e qualificazione dell’offerta e dell’ac-

coglienza – con il Piano strategico regionale della Cultura siamo alla definizione dell’altro 
pilastro fondamentale delle nuove policy della Regione Puglia verso la costruzione di un 
modello evolutivo di sviluppo e valorizzazione del territorio. Un modello fondato sulla 
programmazione attraverso la “convergenza parallela” dei due Piani strategici che, per un 
verso, presentano significativi elementi di contatto nella prospettiva del cosiddetto “turismo 
culturale”, quale condizione fondamentale per favorire internazionalizzazione e destagiona-
lizzazione, per altro verso conservano una propria specifica e autonoma ispirazione che, nel 
caso della Cultura, viene ancor prima degli impatti socio-economici e attiene alla idea stessa e 

alla concezione della vita, di un territorio e di una comunità. 
Da qui il gioco di parole nella denominazione del Piano della 
Cultura: PiiiL rimanda, infatti, al Prodotto Interno Lordo, che 

tradizionalmente misura la ricchezza di un Paese; oggi, tuttavia, tale indicatore meramente 
economico-finanziario appare con tutta evidenza insufficiente a misurare l’effettivo benessere 
di una Comunità; mentre siamo convinti che – soprattutto in un territorio come il nostro – la 
vera ricchezza possa essere generata attraverso un nuovo modello di economia “circolare”, 
proprio del patrimonio culturale, in senso materiale e immateriale, e orientato al riuso, alla 
riqualificazione, alla rigenerazione. Il Piano strategico regionale della Cultura assume in tal 

senso a proprio fondamento i valori e i princìpi della Conven-
zione quadro del Consiglio d’Europa sul valore dell’eredità 

culturale per la società che ne costituisce parte integrante e ispirazione sostanziale. La Con-
venzione, sottoscritta il 27 ottobre 2005 nella città portoghese di Faro, è entrata in vigore nel 
2011 ed è stata ratificata da 17 Stati, ma non ancora dall’Italia che, pure, l’ha sottoscritta nel 
2013. Regione Puglia si associa, pertanto, all’appello di Federculture affinché la Convenzione 
di Faro sia ratificata quanto prima dal Parlamento italiano. 
 Nell’acronimo PiiiL, per altro verso, si riassumono i temi strate-

gici del Piano: 

Da Puglia365 a 
PiiiLCulturainPuglia: 
“convergenze parallele”

Nell’acronimo l’ispirazione e 
gli obiettivi strategici del PiiiL

Giochi di parole: dal Pil  
al PiiiL

La Convenzione di Faro
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 “P” di Prodotto, perché abbiamo necessità di costruire, qualificare e rendere riconosci-
bile e unico il nostro prodotto culturale, puntando all’audience development ed empowerment; 
 “I” di Identità, perché non c’è prodotto culturale di qualità senza una profonda ispi-

razione identitaria “meticcia”, di cui sono intrise le nostre comunità e i nostri “paesaggi cultu-
rali”; 
 “I” di Innovazione, perché l’identità non è solo la memoria del tempo che è stato, ma, 

partendo dai tanti “dossier della memoria”, deve calarsi profondamente nel mondo “glocaliz-
zato” in cui viviamo e proiettarsi nel futuro, puntando sulla evoluzione non solo dei prodotti, 
ma soprattutto dei processi; 
 “I” di Impresa, perché la cultura e la creatività sono strumenti di creazione di valore 

e, dunque, occasione per una nuova cultura d’impresa che richiede l’attivazione di robusti 
processi di formazione e qualificazione professionale; 
 “L” di Lavoro, perché non c’è economia della cultura, senza la creazione, attraverso 

l’industria culturale e creativa, di lavoro e buona occupazione, per abbattere le sacche di nero 
e sommerso, e frenare la migrazione di cervelli e talenti che continua ad affliggere la nostra 
terra. 

 Mezzogiorno, Mediterraneo, Mondo: la traiettoria nella quale 
vuole collocarsi la Puglia nel prossimo futuro non può che par-

tire da queste tre “M”: tre ambiti geografici, ma anche tre luoghi dello spirito attraverso i 
quali guardare/interpretare la realtà del proprio territorio e del proprio tempo, e approfondire 
nessi e legami interculturali e, a un tempo, identitari.

Chiunque guardi la posizione geografica della Puglia si accorge della naturale propensione 
al nostro “sporgerci” verso l’Oriente: come un ponte, un crocevia, una porta, un passaggio 
sociale, antropologico e culturale insieme. È la vocazione della nostra terra da sempre acco-
gliente e ospitale verso tutti: Messapi, Dauni, Iapigi, Greci, Romani, Arabi, Longobardi, Bi-
zantini, Normanni, Francesi e Spagnoli. E, più di recente, migranti e profughi provenienti 
dall’ulteriore Sud del Mondo, alla ricerca di speranza e di futuro.

In tal senso potremmo aggiungere altre due “M” alla nostra traiettoria: quelle di Mare 
e Madre, valorizzando il legame ancestrale tra le profondità marine e le profondità materne, 
quale luogo di rinascita, simbolo della vita che crea, nutre, purifica, matrice stessa della co-
scienza.

Per queste ragioni la Puglia si propone come luogo dell’equilibrio, tra aerospazio, infra-
strutture digitali ed elogio della lentezza, tra la virtualità dei rapporti professionali e la fisicità 
delle relazioni umane. In tal senso la Puglia si rivela una terra in cui riscoprire una simmetria 
personale e professionale insieme, dove l’artista e l’operatore della cultura possono sviluppare 
la propria attività lavorativa e allo stesso tempo trovare un paesaggio congeniale al benessere 
psicofisico.
 La Puglia mira a garantire infrastrutture, fisiche e digitali, per 

svolgere al meglio il proprio lavoro. Banda larga per la massima 
velocità di connessione, altissima copertura web sul territorio, 

collegamenti sempre più efficienti con il resto del mondo e con l’entroterra, supporto alla 
sharing economy, sviluppo di politiche centrate sul cittadino e sulla comunità, spazi culturali 

Le 5 “M”

Memoria e futuro.  
Lentezza e progresso 
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ad elevata accessibilità, promozione dell’arte come volano di crescita dell’economia, sinergie 
fra i comparti della cultura e del turismo per sviluppare ricchezza sociale e produttiva. Ma, allo 
stesso tempo, il territorio pugliese propone una qualità della vita intimamente pervasa 
dall’eccezionalità dell’ambiente naturale, dove gli spazi di interazione trovano perfetto 
equilibrio con i tempi necessari alla corretta metabolizzazione, dove arte e spettacolo recu-
perano massima interazione con tradizione e identità. Architettura ed enogastronomia, 
performance e spazi urbani, ruralità e paesaggi sonori, antiche masserie e set cinematografici: 
la Puglia si rivela al suo fruitore, cittadino, viaggiatore, turista, con la propulsione verso il 
futuro e la solidità della storia passata. Un territorio unico, dove le dinamiche del contem-
poraneo non piegano il flusso temporale alle proprie necessità, bensì è la persona a poter sta-
bilire le modalità di autodeterminazione del proprio presente, potendo scegliere luoghi nei 
quali la connessione è volutamente assente, per poter riprendere bioritmi naturali e trascorre-
re giorni lenti, sereni e in armonia con l’ambiente.

La Puglia è una Regione ricca di città d’arte e del sapere: musica, teatri, musei, chie-
se, archivi, biblioteche, parchi, castelli e torri, siti archeologici e storico-artistici, siti Unesco, 
vie di pellegrinaggio e sentieri religioso-tematici costituiscono una base solida per rafforzare 
e sviluppare il senso dell’identità di una comunità, favorendo la sinergia tra le istituzioni 
culturali – pubbliche e private – così da rendere più attrattiva e accogliente la nostra terra, va-
lorizzando quelle produzioni artistiche e quelle professioni che si riconoscono nell’industria 
della creatività e della cultura, e che creano nuove imprese ad alto contenuto di conoscenza. 

I Beni culturali, lo spettacolo dal vivo e le produzioni editoriali, cinematografiche e 
audiovisive, l’artigianato e il design, l’enogastronomia di qualità, la moda costituiscono 
oggi un’asse portante dell’economia della nostra Regione, in continua espansione e trasfor-
mazione, realizzando un indotto estremamente positivo sull’intero sistema economico della 
Puglia, soprattutto nel settore del turismo.
 PiiiL, il Piano strategico della Cultura per la Regione Puglia 

(d’ora in poi “PiiiLCulturainPuglia”) e il Piano strategico del 
Turismo “Puglia365” nutrono l’ambizione di essere il veicolo at-

traverso il quale traghettare la Regione verso la strategia del “dopo Europa 2020”, in modo 
da consentire la trasformazione del settore della creatività e della cultura in un’economia in-
telligente, sostenibile e inclusiva, caratterizzata da adeguati livelli di occupazione, produttivi-
tà, inclusione e coesione sociale. 

L’Italia e la Puglia dispongono di un patrimonio storico-artistico e naturale inestimabile, 
strategico per la produzione culturale e per il suo sviluppo, eppure difficilmente quantificabile 
all’interno di filiere produttive predeterminate. E ciò da un lato è dovuto alla straordinaria 
vivacità del settore, dall’altro alla estrema precarietà dello stesso mercato del lavoro “culturale”.

La Puglia ha molto investito negli ultimi anni sulla valorizzazione e promozione del pa-
trimonio materiale e immateriale regionale, facendone una componente prioritaria delle pro-
prie politiche per lo sviluppo socioeconomico, la coesione territoriale e l’inclusione sociale. 
Questo sviluppo culturale ha, tuttavia, presentato caratteri disomogenei e, per certi versi, 
estemporanei, guidato e sostenuto da una vera e propria “voracità” di affermazione di sé che 
certamente ha conseguito il risultato della riconoscibilità in Italia e nel mondo di un brand 
“Puglia” connesso alla cultura, alla bellezza, al paesaggio e al turismo.

La Puglia verso il “dopo Europa 
2020”
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 PiiiLCulturainPuglia, in continuità con il processo attivato 
nell’ultimo decennio, punta a inquadrare lo sviluppo cultura-
le regionale in una solida prospettiva di programmazione e 

pianificazione pluriennale che offra un orizzonte di ampio respiro, tutelando, valorizzan-
do e promuovendo la coscienza, l’identità e la bellezza del territorio e, quindi, la sua crea-
tività, il suo patrimonio materiale e immateriale, i suoi attrattori culturali e naturali, met-
tendo a sistema “contenitori” e “contenuti” in modo sempre più innovativo e 
partecipato, stimolando nuova consapevolezza e crescita sociale e culturale, sviluppo e 
occupazione, benessere e innalzamento della qualità della vita. Perché una comunità 
che vive meglio nel rapporto con il suo patrimonio, determina sicuramente una migliore 
attrattività del suo territorio verso i visitatori esterni che diventano così cittadini “tempo-
ranei”. 
 Al fine di declinare la visione della Puglia sui temi della creativi-

tà e della cultura in strategie e strumenti operativi, è stato pro-
mosso un grande coinvolgimento dell’intera comunità, in linea 

con il tratto caratterizzante di tutte le politiche regionali: quello della partecipazione e del 
confronto con i cittadini, gli operatori, i professionisti, le associazioni, le imprese, il tes-
suto produttivo, le istituzioni (pubbliche e private), le associazioni di categoria, gli arti-
sti, i talenti (vecchi e nuovi), le maestranze, ecc. Ma la partecipazione è anche una forma di 
responsabilizzazione e di presa di coscienza di sé e dell’essere parte di una comunità. Una 
consapevolezza fondamentale anche per contrastare in modo strutturale quei fenomeni di 
devianza e illegalità che ancora condizionano pesantemente alcune porzioni del territorio 
pugliese, non a caso caratterizzate da maggiori tassi di sottosviluppo e arretratezza sociale ed 
economica.
 Sotto il profilo metodologico, nel declinare le attività funziona-

li all’elaborazione di un Piano strategico che definisca visioni e 
conduca a una strategia condivisa, è stato necessario partire 

dall’analisi degli impatti delle politiche del decennio appena trascorso e, quindi, dalla 
mappatura del contesto attuale in termini di azioni e di specifiche peculiarità del territorio, 
passando attraverso un metodo di piena partecipazione delle istituzioni e di tutti gli attori 
della filiera culturale, per arrivare a una pianificazione operativa e un monitoraggio costante, 
al fine di valutare eventuali correttivi o azioni di implementazione. 

Nel contempo, si è scelto di ribaltare la tradizionale impostazione – già adottata per il 
Piano strategico del Turismo “Puglia365” – per cui prima si scrive il Piano e poi si attuano le 

azioni in esso previste; si è andati, invece, verso un modello di 
“Piano vivente”, incentrato su una serie mirata di azioni work-
in-progress che, mentre PiiiLCulturainPuglia prende forma, 

consentano di sperimentare sul campo operazioni e progetti innovativi coerenti con gli 
indirizzi strategici del programma di governo regionale finalizzato a “Una Lunga Vita Felice” 
e con l’ispirazione di fondo del PiiiL; per arrivare a una stesura finale del Piano, da sottoporre 
all’approvazione della Giunta regionale, che già sconta i punti di forza e le opportunità da 
stressare/sviluppare e i punti di debolezza e le criticità da attenuare/correggere in relazione 
alle azioni programmate nell’arco decennale di attuazione del PiiiL.

La programmazione e la 
pianificazione pluriennale 

La partecipazione 
a fondamento della 
programmazione 

Il metodo di costruzione  
del PiiiL 

Un “Piano vivente” incentrato 
su azioni work-in-progress 
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Tra le principali azioni work-in-progress messe in campo: 

a) il grande progetto SMART-In Puglia (Sostegno, Memo-
ria, Arti, Resilienza, Territorio, Ingegno) per la realizzazione di 
Community Library, Laboratori di fruizione-valorizzazione 

del patrimonio degli enti ecclesiastici, Empori della creatività, Teatri storici, I luoghi 
identitari della Puglia, attraverso un nuovo modello di valorizzazione del patrimonio cultu-
rale pubblico e degli enti ecclesiastici che mette al centro non il restauro dei “contenitori” in 
sé, ma lo sviluppo di “contenuti” di qualità che consentano di assicurare piani di fruizione e 
gestione sostenibili nel medio-lungo periodo;

b) il sostegno allo sviluppo e potenziamento di un Sistema 
Regionale dell’Industria Culturale e Creativa (SRICC), 
attraverso gli aiuti alle Pmi del settore in relazione alle attività 

culturali, di spettacolo dal vivo, di sostegno alla filiera del cinema e dell’audiovisivo, ed alla 
creazione di grandi attrattori culturali integrati, alla produzione, all’esercizio e alla distribu-
zione del prodotto culturale;

c) la realizzazione di Poli Integrati Territoriali, attraverso la 
costruzione di sistemi aggregati a livello locale, provincia-
le e regionale, sia sotto il profilo soggettivo, mettendo in rete 
i gestori del patrimonio e gli operatori della cultura, a partire 

dagli Enti e dalle Fondazioni partecipate dalla Regione Puglia, sia sotto il profilo oggettivo, 
connettendo gli attrattori naturali e culturali secondo criteri territoriali o funzionali (i.e. Polo 
Biblio-Museale regionale, articolato in Poli provinciali e Community Library; Polo del Con-
temporaneo che aggrega musei, gallerie, curatori, artisti intorno ad una fondazione di inte-
resse regionale; Sistema integrato dei Cammini e degli Itinerari culturali che innerva l’intero 
territorio regionale intorno ai due assi strategici “Appia Regina Viarum” e “Via Francigena”).

 Il Piano strategico rappresenta un mezzo relativamente recente 
di pianificazione e crescita del territorio nel medio-lungo perio-
do. E, tuttavia, la Regione Puglia risulta la prima ad avvalersi in 

modo strutturato di un tale strumento in relazione ai temi della cultura e ad un territorio va-
sto, differenziato e, dunque, complesso. 

Attraverso una nuova metodologia e un processo volontario e non vincolato solo da nor-
me legislative, si è inteso immaginare il futuro della Regione, elaborando e mettendo in prati-
ca azioni per il rilancio del territorio, l’innovazione, la riqualificazione, il miglioramento della 
qualità della vita, la sostenibilità ambientale, l’attrattività e la valorizzazione di un immenso 
patrimonio culturale. La pianificazione strategica di PiiiLCulturainPuglia ha seguito un me-
todo funzionale e partecipativo al fine di ottenere effetti sullo sviluppo e la gestione delle 
politiche culturali. In particolare per:

 orientare dentro un’unica visione e strategia l’agire della pluralità di istituzioni e poli-
tiche che insistono sulle materie della cultura e sulle relative filiere; 
 fornire alle competenti strutture regionali (politiche e amministrative) e a tutti i de-

cision makers le informazioni necessarie circa le esigenze e le aspettative di lungo periodo 
degli operatori stessi;

L’originalità dell’esperienza 
pugliese 

SMART-In Puglia: nuovo 
modello di valorizzazione del 
patrimonio culturale 

Poli Integrati Territoriali:  
Poli Biblio-Museali, Polo  
del Contemporaneo, Cammini  
e Itinerari culturali

Sostegno e sviluppo 
dell’industria culturale e 
creativa regionale
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 diffondere, attraverso il metodo della partecipazione ed elaborazione condivisa, una 
consapevolezza maggiore da parte dell’opinione pubblica circa la necessità di avviare politi-
che attive sui temi della cultura quale comparto economico in grado di produrre reddito e 
valore a vantaggio dell’intera collettività, che può e deve diventarne protagonista diretta-
mente o indirettamente;
 innescare un metodo di governance virtuoso per lo sviluppo, attraverso la responsabi-

lizzazione dei suoi protagonisti; 
 programmare insieme condividendo una visione e adattare gli strumenti e le strategie 

agli scenari che cambiano; 
 consentire di identificare realisticamente, negli anni a venire, gli obiettivi da proporre 

attraverso il coinvolgimento dei privati, le azioni da attribuire al settore pubblico e quelle da 
realizzare in una partnership pubblico-privato;
 mettere a punto le modalità secondo cui – nell’ambito della governance e in coerenza 

con il nuovo modello organizzativo regionale MAIA (Modello Ambidestro di Innovazione 
Amministrativa) di cui alla D.G.R. n. 1518 e al D.P.G.R. n. 443 del 31/07/2015 – si possa dare 
attuazione alle linee programmatiche del Presidente della Regione per la realizzazione di un 
soggetto regionale che sovrintenda all’intera filiera del settore Cultura, comprensivo di 
attività e beni.

PiiiLCulturainPuglia, oltre che come strumento, deve essere inteso anche e soprattutto 
come processo organizzativo, il cui modello generale è stato adattato a partire dalla struttura 
generale dei Piani strategici, secondo quanto previsto dalla letteratura internazionale di rife-
rimento.
 Nel capitolo 1 del PiiiLCulturainPuglia vengono analizzati il 

contesto regionale e nazionale, le politiche culturali pugliesi nel 
decennio 2006-2016 e i temi emersi dall’ascolto dei territori nel corso del Grande Weekend 
della Cultura svoltosi tra il 16 e il 18 dicembre 2016 in contemporanea tra Foggia, Bari e 
Lecce; il capitolo 2 presenta i risultati dei gruppi di lavoro tematici (Prodotto, Identità, Inno-
vazione, Impresa, Lavoro) coordinati dagli esperti individuati per ciascun tema; nel capitolo 3 
questi temi sono analizzati trasversalmente e in base ai diversi settori della Cultura. Nei capi-
toli 4 e 5 sono definiti rispettivamente gli obiettivi e le azioni strategiche del PiiiLCulturain-
Puglia (per i capitoli su citati, si rimanda al testo integrale del Piano strategico al quale sarà 
data massima diffusione attraverso tutti gli strumenti di comunicazione).
 PiiiLCulturainPuglia non ha voluto – e per certi versi non può 

– porsi all’interno di ambiti e parametri già prefissati e chiusi: 
per sua natura un Piano della Cultura non può che essere 

aperto, inclusivo e costantemente partecipativo e in fieri. Non crediamo, pertanto, di esse-
re giunti al termine, quanto piuttosto all’inizio di un percorso che ci troverà a camminare in-
sieme per la sostenibilità, lo sviluppo e la maturazione di processi, idee e modelli culturali e 
creativi in continua evoluzione. In tal senso, le azioni individuate e programmate nel presente 
Piano rappresentano una piattaforma di partenza che potrà/dovrà progressivamente esse-
re integrata con ulteriori proposte e progetti di iniziativa sia pubblica che privata, purché 
coerenti con l’ispirazione di fondo e le linee di indirizzo del PiiiL.

La struttura del Piano 

Piattaforma di partenza 
aperta a ulteriori proposte  
e progetti 



GLI OBIETTIVI STRATEGICI

PiiiLCulturainPuglia vuole rappresentare un modello alternativo di sviluppo economico e 
territoriale di medio-lungo periodo, anche in relazione a un turismo regionale molto attratti-
vo in questa fase storica, all’interno di un unico sistema virtuoso che riequilibra, accoglie, pro-
muove e genera nuova impresa e buona occupazione. Qui di seguito viene tracciato, attraverso 
alcuni “obiettivi strategici”, il cammino verso cui il PiiiLCulturainPuglia vuole accompagnare 
la Puglia nei prossimi anni, in una prospettiva “pan-meridionale” rivolta innanzitutto all’inte-
ro Mezzogiorno d’Italia e al Mediterraneo. 

1. Verso una programmazione pluriennale

 Definire obiettivi e strategie di medio/lungo periodo, passando 
dalla mera pianificazione finanziaria a quella “di visione” su un 
arco decennale che vada oltre la scadenza di una legislatura, in 

un’ottica di semplificazione amministrativa e procedurale delle policy.

Ai fini della costruzione di una solida programmazione pluriennale degli investimenti in Cul-
tura, risulta essenziale una chiara e corretta impostazione dei bandi e, più in generale, delle 
procedure di evidenza pubblica per l’assegnazione dei finanziamenti regionali agli operatori 
pubblici e privati del settore. 
 È emersa con chiarezza la necessità strategica di valorizzare sem-

pre più la programmazione a lungo e medio termine per garan-
tire una progettualità che permetta maggiore pianificazione degli investimenti (pubblici e 
privati), e scongiurare la estemporaneità nella elaborazione da parte degli operatori. 

Sempre nell’ottica di valorizzazione delle idee elaborate in chiave strategica pluriennale 
vanno inserite nei bandi premialità per i concorrenti risultati idonei in altri bandi na-
zionali ed europei e per i progetti capaci di fare sistema con altre iniziative strategiche 
regionali (o comunque pubbliche) e rafforzare l’internazionalizzazione e l’incoming. 
Per il raggiungimento di tali obiettivi è indispensabile, oltre a strutturare i bandi secondo 
logiche di “programmazione pluriennale”, assicurare il supporto e l’accompagnamento al 
long life learning per micro, piccole e medie imprese partecipanti/vincitrici ai bandi, ma 

Dalla mera pianificazione 
finanziaria a quella strategica 
“di visione” pluriennale 

Una nuova policy per i bandi
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anche per le Amministrazioni locali concorrenti, con la costituzione di task force - assi-
stenze tecniche regionali che “prendano in carico”, monitorando e sostenendo, i soggetti 
beneficiari vincitori.

Perché si costruisca un sistema virtuoso, capace di incentivare gli operatori, occorre garan-
tire la massima trasparenza e accessibilità all’informazione. Utili a tal fine risultano: la costru-
zione di un Catalogo unico degli operatori diviso fra profit, benefit e non profit – che 
consentirebbe una distinzione netta fra: a) i soggetti che operano per animare il territorio in 
un’ottica non professionale; b) le attività strettamente profit, che generano profitti ad esclu-
sivo vantaggio diretto dei proprietari, potendo creare nondimeno benefici indiretti alla col-
lettività in termini di sviluppo dell’occupazione e dei territori; e c) le attività benefit che, pur 
in una logica prettamente imprenditoriale di profittevolezza per la proprietà, internalizzano 
allo scopo sociale finalità di interesse comune, perseguendole istituzionalmente accanto al 
fine lucrativo –; l’innalzamento del controllo sulla legalità (anche in relazione ai lavoratori 
del settore); la trasparenza degli stakeholders e l’inserimento di premialità per il partenariato 
fra pubblico e privato. 

È essenziale, inoltre, sostenere e favorire l’evoluzione strutturale degli operatori coinvolti 
da forme associazionistiche variegate e non sempre appropriatamente utilizzate verso 
forme imprenditoriali tipizzate e organizzativamente adeguate , attraverso appositi cri-
teri di premialità, da inserire all’interno dei bandi, ovvero nelle politiche attive dedicate alla 
prestazione di aiuti e servizi alle Pmi; ma anche garantire maggiore certezza nelle tempistiche 
di erogazione dei finanziamenti, prevedendo meccanismi che modulino le rendicontazioni 
intermedie in relazione all’entità degli importi assegnati. 

Occorrerà, infine, misurare costantemente l’andamento dei bandi attraverso l’analisi, il 
monitoraggio e la valutazione del grado di successo degli stessi, così da adeguare o implemen-
tare secondo criteri oggettivi le capacità di azione e di intervento pubblico, permettendo di 
valutare l’impatto dell’azione sul territorio in un arco pluriennale.  

In tale prospettiva, si ritiene necessario agire sui seguenti fronti:

 bandi e procedure negoziali articolati preferibilmente su base triennale, come già speri-
mentato nella principale delle azioni work-in-progress già attivata in via sperimentale: il cosid-
detto “bandone” triennale (2017-2019) per il sostegno alle Attività culturali, allo Spettacolo 
dal vivo e alle Residenze artistiche;
 sviluppo di progetti integrati e pluri-fondo che abbiano una connotazione sovraloca-

le/regionale (Matera 2019, Cammini e itinerari storici), in grado di accrescere le potenzialità 
in ambito turistico-culturale del territorio, con riferimento agli attrattori identificativi nel 
campo della rivalutazione e riscoperta del patrimonio artistico della Puglia, a vantaggio di reti 
di sviluppo di progetti condivisi e con l’obiettivo di favorire l’integrazione tra gli attrattori 
culturali individuati e altri attrattori turistici, rafforzando i rispettivi livelli di competitività 
all’interno di partenariati fra pubblico e privato.
 costruzione di un sistema di inclusione digitale e partecipazione in rete, con la pre-

visione di misure che incentivino la digitalizzazione e innovazione per le Pmi (ecosistemi digi-
tali della Cultura interoperabili con il Turismo);
 professionalizzazione: l’assegnazione di fondi e di beni pubblici dovrebbe tenere con-
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to dei profili professionali dei candidati, tenendo in considerazione in modo sistemico i curri-
cula artistico-professionali relativi al settore di intervento del progetto;
 supporto tecnico alle attività culturali avviate con bandi pubblici: al fine di garanti-

re l’avvio di attività culturali in grado di andare oltre il momento dell’assegnazione dei fondi, 
è necessario mettere in campo idonee forme di mentoring in grado di accompagnare l’impresa 
culturale nei momenti successivi alla fase di start up. Tale accompagnamento non deve consi-
stere necessariamente nell’erogazione di altri fondi, ma soprattutto nella fornitura di servizi 
come consulenze professionali e assistenza tecnica.

2. Qualificare la spesa

 Dall’obiettivo dello spendere tutte le risorse europee assegnate (su 
cui la Puglia ha già dimostrato la sua competenza nella program-
mazione 2007-2013), a quello dello spendere “tutto e bene”, attra-

verso un uso intelligente e strategico dei fondi strutturali 2014-2020 su progetti di sistema plurien-
nali. In una prospettiva per la quale i fondi europei andranno progressivamente riducendosi (a 
fronte di un auspicato miglioramento delle condizioni di sviluppo del Mezzogiorno e della Pu-
glia), è indispensabile investire in qualità su progetti che possano incidere strutturalmente sul si-
stema territoriale, economico e sociale. 

 Qualificare la spesa pubblica non significa solo investire su pro-
getti di qualità, ma fare in modo che l’investimento pubblico 
generi valore aggiunto e stimoli ulteriori investimenti, auspica-

bilmente privati. Gli operatori culturali mostrano, tuttavia, grandi difficoltà legate all’accesso 
al credito. Le principali motivazioni appaiono essere le seguenti:

 elevata incertezza riguardo al ritorno economico del progetto culturale e alla sua 
“domanda di mercato”;
 assenza di assets tangibili nel processo di realizzazione del prodotto culturale;
 insufficienti competenze manageriali e di business planning da parte degli operatori.

Questi problemi hanno fatto sì che gli operatori siano finora rimasti legati a due sole fon-
ti di approvvigionamento finanziario: l’autofinanziamento e, soprattutto, il ricorso a risorse 
pubbliche a fondo perduto La quasi totalità degli operatori prova, in ogni caso, ad accedere 
a bandi regionali, mentre non vengono adeguatamente sfruttate risorse a livello più ampio 
(concorrendo, ad esempio, direttamente a bandi nazionali ed europei). La principale causa 
del problema è la mancanza di adeguato supporto agli operatori nella redazione dei progetti 
e/o delle domande di partecipazione. L’incapacità di differenziare le fonti di finanziamento 
determina strategie instabili nel tempo, minando in primis la possibilità di garantire la conti-
nuità di eventi periodici come, ad esempio, i festival annuali.

Consapevole di queste importanti limitazioni, negli ultimi anni la Regione Puglia ha po-
sto l’accento sulla necessità di una evoluzione dall’associazionismo/volontariato all’impresa 
culturale e creativa, riconoscendo anche nella Cultura un distretto produttivo (il primo rico-

Dallo spendere tutto 
allo spendere tutto e bene 
secondo logiche strutturali 

Altre forme di sostegno 
diverse dal finanziamento 
pubblico a fondo perduto
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noscimento istituzionale di un distretto culturale in Italia è stato proprio il Distretto Produt-
tivo “Puglia Creativa” – DPPC).

Gli operatori culturali pugliesi (durante il Weekend della Cultura) hanno chiesto che si 
faccia chiarezza in merito al passaggio da non profit a profit.

Da un lato le giovani realtà culturali non sono contrarie a priori al passaggio giuridico al 
mondo profit, purché la Regione metta a punto formule di agevolazione per le neo-attività 
imprenditoriali (ad esempio facendo da garante con gli istituti finanziari per l’accesso al cre-
dito o fornendo agevolazioni sulle imposte).

Dall’altro, le imprese culturali profit chiedono alla Regione misure e trattamenti ad hoc, 
differenti a seconda di parametri che chiamano in causa diversi fattori, tra cui bilanci, numero 
di dipendenti, background, e non solo la forma giuridica. In effetti, con questa operazione 
pro-impresa culturale, la Regione intende anche diminuire i numeri del mercato del lavoro 
nero, ancora molto alti nel settore culturale, a livello regionale come nazionale. 

Qualificare la spesa significa, dunque, spostarsi progressivamente dal mero sostegno a 
fondo perduto dell’offerta in Cultura e Spettacolo, alla logica del sostegno alla domanda di 
cultura e, dunque, a progetti in grado di soddisfare tale domanda attraverso investimenti im-
prenditoriali che assicurino anche una idonea remuneratività. 

In tale prospettiva, si ritiene necessario agire sui seguenti fronti:

a) Promuovere l’accesso ai fondi pubblici sovraregionali (es. fondi statali ed europei):

 garantire agli operatori culturali il più ampio accesso alle informazioni (ad esempio, 
creando, nell’ambito dell’ecosistema digitale della Cultura regionale, un portale on line unico 
per tutti i bandi culturali a differenti livelli territoriali: regionali, nazionali, europei) con il 
supporto degli Enti regionali partecipati operanti nel settore;
 sostenere la formazione di figure professionali con un know how specifico (tecnico, 

amministrativo, economico) rispetto a finanziamenti regionali, nazionali e sovranazionali e 
renderle disponibili (ad esempio tramite un albo) agli operatori culturali, cui dovrà essere 
assicurato idoneo incentivo economico per accedere a tale assistenza tecnica.

b) Promuovere l’accesso a fonti di finanziamento differenti da quelle attualmente uti-
lizzate:

 favorire l’accesso degli operatori allo strumento del crowdfounding offrendo occasioni 
formative e supporto tecnico in fase di progettazione della campagna;
 creare e gestire fondi di microcredito a carattere pubblico-privato a sostegno dei proget-

ti culturali e artistici, soprattutto se prodotti da operatori under 25;
 programmare strumenti di sostegno della patrimonializzazione, per favorire il passag-

gio da “associazione culturale” a “impresa culturale” (ad esempio, garanzia equity);
 dar vita ad un fondo di garanzia a sostegno delle imprese culturali e creative che voglia-

no accedere a fonti di credito (il fondo di garanzia aumenta il rating dell’impresa).

c) Promuovere nuovi modelli di finanziamento pubblico-privato, ad esempio pre-
miando con finanziamenti pubblici progetti che abbiano raggiunto una determinata copertu-
ra tramite campagne di crowdfounding o sponsorizzazione.
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d) Incentivare investimenti privati su imprese culturali, ad esempio favorendo inter-
venti di fiscalità regionale premiante per motivare imprese/fondazioni private a contribuire 
alla cultura).

e) Interventi “complementari”: introducendo premialità nei bandi regionali per le as-
sunzioni regolari; formule di incentivi alla vigilanza e monitoraggio costante in materia di 
tutela della legalità; premialità per le società che si connotino come “benefit” ai sensi di legge, 
perseguendo per statuto, accanto allo scopo di lucro, una o più finalità di beneficio comune; 
preferenza per interventi ad elevato livello di sostenibilità e/o che integrino ambiti settoriali 
diversi.

3. Contenuti dentro e fuori i contenitori,  
attraverso una sinergia virtuosa tra pubblico e privato

 Superare la logica del mero restauro/recupero del patrimonio cul-
turale, per puntare a modelli gestionali innovativi che ne assicuri-
no – nel medio-lungo periodo – la sostenibilità (anche economi-
co-finanziaria), la massima fruibilità, l’integrazione con le 

attività culturali e di spettacolo, la valorizzazione a servizio dello sviluppo del territorio, l’occasio-
ne di nuova impresa culturale e creativa e, dunque, di buona occupazione. Garantire accessibilità 
e pari opportunità che assicurino ai cittadini e ai viaggiatori il diritto al patrimonio culturale 
tangibile e intangibile, così da andare oltre le logiche assistenziali nel sostegno al Sistema regiona-
le della Cultura, per costruire spazi di incontro e forme di sinergia sui progetti nei quali il pubbli-
co svolga la propria funzione di accompagnamento, supporto, indirizzo, promozione, cofinanzia-
mento e controllo, e il privato investa le proprie risorse, competenze manageriali e know how.

L’analisi condotta nel corso dei lavori del PiiiLCulturainPuglia e l’ascolto degli stakeholders 
hanno confermato che il sistema culturale locale non può più prescindere dall’attivazione 
di idonee e innovative forme di partenariato tra pubblico e privato. La questione attiene 
all’efficienza dei modelli gestionali, che non possono essere attribuiti tout court all’Ammi-
nistrazione pubblica, non solo per ragioni finanziarie, a causa del progressivo ridursi delle do-
tazioni di bilancio ordinario, soprattutto degli Enti locali; ma soprattutto per insufficienza di 
capacità e competenze professionali e, più ancora, manageriali. Ciò impone di immaginare e 
strutturare forme nuove e originali di sinergia e condivisione con soggetti e operatori privati 
provvisti del necessario know how.

La sfida è quella di riempire di contenuti attrattivi i contenitori, mantenendoli vivi 24 
ore al giorno, 7 giorni su 7, mettere in campo programmi di animazione continua dei siti e 
proposte in grado di costruire un prodotto culturale di eccellenza che possa attrarre e risulta-
re gradito al più vasto pubblico di visitatori, facendo ricorso anche alla contaminazione delle 
arti e tra le arti e la tecnologia, puntando sui temi dello storytelling, della esperienzialità, 
della multimedialità, dell’immersività. 

Tutto questo presuppone la necessità di una profonda varietà della proposta e dell’of-
ferta culturale, in uno con l’intensificazione della stessa, proprio quando la domanda è 
maggiore. Ma significa anche costruire progetti le cui fonti di finanziamento siano oppor-

Oltre la logica del mero 
restauro, verso modelli 
gestionali sostenibili in 
partenariato pubblico-privato
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tunamente differenziate, spaziando dal contributo pubblico allo sbigliettamento (che rap-
presenta l’indice più sicuro del gradimento del pubblico), alle sponsorizzazioni, all’investi-
mento privato, secondo logiche di sostenibilità, economico-finanziarie, che non possono 
fondarsi esclusivamente o prevalentemente sul sostegno pubblico assistenziale. 

Obiettivo dell’Amministrazione regionale è, dunque, quello di trasformarsi in “investi-
tore” in grado di scegliere, tramite idonee procedure di selezione, i propri partner di 
progetto.

È del tutto evidente che tale processo risulta favorito dall’attivazione di idonee econo-
mie di scala che passano innanzitutto attraverso lo sviluppo di processi di integrazione ter-
ritoriale: di tipo soggettivo (diversi attori del sistema culturale che si mettono insieme per 
proporre un progetto più grande e di maggior valore/impatto) e di tipo programmatorio 
(progetti che si sviluppano su territori diversi), secondo logiche di destagionalizzazione e, 
soprattutto, internazionalizzazione. 

Centrale in tal senso è il concetto del network, che ancora stenta a decollare. 
In questo ambito, si impone la necessità di strutturare/consolidare: 

 la Rete dei festival di eccellenza – Apulia Cinefestival Network – affidata alla Apu-
lia Film Commission (a partire dal “Bif&st-Bari International Film Festival”), individuando 
ogni opportuna modalità di integrazione e scambio, nonché sostegno finanziario statale con-
seguente alla nuova normativa in materia di cinema ed audiovisivo; 
 la Rete dei teatri e, quindi, dell’opera lirica, della musica sinfonica e della danza per 

agevolare nuove produzioni e coproduzioni originali; 
 la crescita dell’intero sistema teatrale pugliese, sotto il coordinamento del Teatro Pub-

blico Pugliese, con un circuito di distribuzione multidisciplinare sempre più integrato; 
 la Rete museale regionale che, partendo dal Polo museale statale, si estenda a tutti i 

musei provinciali e comunali; 
 il Polo Biblio-Museale regionale, incentrato sulla Teca del Mediterraneo (la Biblio-

teca presso il Consiglio regionale) e la Mediateca regionale, ed esteso ai Poli Biblio-Museali 
provinciali a loro volta connessi alle biblioteche comunali e scolastiche;
 i Cammini e gli Itinerari spirituali, religiosi, storici, paesaggistici (a partire dall’Ap-

pia Regina Viarum e dalla Via Francigena), che svolgono una straordinaria funzione di ricuci-
tura e integrazione – anche identitaria – tra territori diversi, regionali e non solo. 

In altre parole – per usare uno slogan che è molto risuonato in questi mesi di elaborazione 
del PiiiLCulturainPuglia – «non più un Euro per il mero restauro dei Contenitori, senza un 
chiaro piano di Contenuti e di fruizione sostenibile nel medio-lungo periodo». Un chiaro 
invito ad andare oltre il mero investimento in opere, per rafforzare la prestazione di servizi e 
le prospettive del management culturale. 

È questa la logica che ha ispirato la più rilevante – per significato e per risorse investite 
– azione work-in-progress già messa in campo nell’ambito della strategia SMART-In Puglia 
– Sostegno, Memoria, Arti, Resilienza, Territorio, Ingegno: il progetto Community Library. 
Non il semplice restauro delle mura e dei tetti delle biblioteche – comunali, scolastiche, uni-
versitarie –, ma la realizzazione di vere e proprie biblioteche di comunità, luoghi di aggrega-
zione e di inclusione sociale, presìdi culturali in contesti territoriali che ne siano privi. Con 
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la prestazione di servizi all’avanguardia soprattutto nei confronti dei bambini e dei ragazzi e 
modelli gestionali – sostenuti in fase di start-up – fortemente innovativi e orientati a generare 
nuove occasioni di impresa culturale e creativa e, dunque, di occupazione. 

4. Nuova cultura d’impresa

\ Consolidare e incrementare la presenza dell’Industria Culturale e 
Creativa (ICC) nel tessuto economico pugliese, favorendo processi 
di integrazione secondo logiche di rete e accompagnando processi di 

evoluzione dall’associazionismo e dal volontariato verso forme anche innovative di impresa (no 
profit, profit e benefit), in grado di generare lavoro e buona occupazione, contro ogni forma di 
sfruttamento, sommerso, evasione/elusione. 

Dal confronto con gli operatori e dalle analisi degli esperti sono emerse le seguenti linee di 
azione prioritaria per le ICC pugliesi.

a) Sedi, dotazioni infrastrutturali e tecnologie abilitanti:
 censimento e valorizzazione degli immobili pubblici inutilizzati o sottoutilizzati 

che possono essere messi a disposizione di incubatori, spazi di coworking, cluster di soggetti e 
imprese con canoni concessori e di locazione gratuiti o agevolati, per favorire l’insediamento 
di realtà che faticano a costruire legami territoriali duraturi, né possono sostenere costi di 
avviamento elevati;
 istituzione di poli urbani di grandi dimensioni nei capoluoghi di provincia, in cui 

la Regione dovrebbe rimanere come investitore di garanzia per stimolare l’ingresso di altri 
operatori pubblici e privati, individuando antenne locali per i centri di minori dimensioni e 
svolgendo opera di disseminazione e cross-fertilizzazione settoriale;
 garantire coperture telefoniche e connessioni Internet veloci/ultraveloci, per per-

mettere a realtà non profit e a imprese sfavorite dalla perifericità delle loro localizzazioni di 
superare gli svantaggi della marginalità geografica e operare su mercati in cui la qualità delle 
connessioni, la tempestività della risposta e la reperibilità degli operatori sono condizioni ne-
cessarie ma non sufficienti per sopravvivere;
 attuare il processo di digitalizzazione della PA, rendendo disponibile on line la mag-

gior parte della documentazione, della modulistica e degli strumenti di management che ser-
vono alla ICC.

b) Governance:
 costituire un competence center regionale, per fornire servizi di assistenza tecnica 

(mentoring, business planning, advisory, ecc.) alle start-up e risorse di temporary management 
(anche con sistemi di vaucher/ore di assistenza tecnica) alle realtà in fase di transizione: da as-
sociazioni a imprese, da ditte individuali a società di capitali, da soggetti operanti sul mercato 
regionale a operatori nazionali/internazionali, ecc.;
 assistere la costituzione di reti territoriali che superino la frammentazione delle attivi-

tà, l’isolamento degli operatori, le carenze informative, l’assenza di relazioni tra gli operatori 

Da associazionismo 
e volontariato a Industria 
Culturale e Creativa 



20 Piano stategico della Cultura della Regione Puglia (2017-2026)

territoriali) e favoriscano la nascita di reti “ibride” con operatori economici appartenenti ad 
altri mondi della società civile;
 presidiare il campo di relazioni/collaborazioni tra le ICC e le imprese del settore 

turistico, garantendo il coordinamento orizzontale e verticale del sistema di relazioni;
 costituire patti territoriali mirati a integrare il sistema culturale con altri set-

tori produttivi (sviluppo economico e agricoltura in primis) per costruire un’offerta più 
attrattiva (governance complessa e intersettoriale) e massimizzare la ricaduta delle risorse 
investite.

c) Sostegno all’imprenditorialità:
 favorire, eventualmente in seno alla Agenzia regionale per la Cultura o ai Distretti della 

Cultura e della Creatività, la realizzazione di sportelli:
– di consulenza su temi importanti come: governance, modelli imprenditoriali (Terzo 

settore/no profit, imprese profit e la nuova frontiera delle imprese benefit), procedure co-
stitutive, certificazioni, adempimenti previdenziali, aspetti fiscali e tributari, temi di diritto 
industriale e diritti di proprietà intellettuale, depositi di brevetti, adempimenti Siae, proce-
dure di tutela in ambito comunitario, modelli contrattuali, assistenza giuridica nei processi di 
internazionalizzazione, ecc.; 

– di consulenza tecnico-amministrativa (una sorta di “Caf delle imprese culturali e cre-
ative”), dove svolgere le pratiche necessarie per realizzare eventi culturali, avviare imprese 
creative (permessi, titoli autorizzativi, collaudi, agibilità, sicurezza), templates, modulistica e 
modelli standard di business plan e di budget, bilanci, ecc.;
 creare un’unità dedicata di supporto per l’informazione e il sostegno alla partecipazio-

ne a bandi internazionali, comunitari, nazionali e regionali. 

d) Lavoro:
 siglare accordi con soggetti già attivi (vedi LinkedIn) o costituire ex novo anagrafi pro-

fessionali, mettendole a disposizione degli operatori (modello: Sintel), per favorire la realiz-
zazione di market places verticali e piattaforme per lo sviluppo di attività condivise;
 favorire l’attivazione di iniziative formative avanzate gratuite on line (ad esempio 

MOOC, Massive Open Online Courses) e off line finalizzate alla definizione di percorsi spe-
cifici per la certificazione delle competenze;
 concorrere con lo Stato e l’Unione Europea a definire una legislazione unitaria per il 

settore, in tema di forme contributive, regimi pensionistici, assistenza sanitaria, sicurezza e 
indennità di disoccupazione, in grado di tutelare realmente le diverse tipologie di lavoratori e 
dei relativi inquadramenti contrattuali professionali possibili (autonomi, subordinati, di col-
laborazione, associativi e altro).

e) Aspetti finanziari:
 favorire il riconoscimento delle ICC nel sistema legislativo regionale delle Camere di 

Commercio, prevedendo incentivi finanziari o sgravi fiscali ai soggetti che decidono di intra-
prendere il percorso di crescita verso assetti societari;
 prevedere servizi per agevolare un sistema articolato di accesso al credito: costituzione 

di un fondo rotativo di garanzia per la bancabilità dei progetti; sostegno a progetti intersetto-
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riali; attivazione di uno specifico sportello di consulenza in campo finanziario; sottoscrizione 
di accordi quadro con istituti di credito specializzati, ecc.;
 favorire incontri periodici con fondi di private equity, banche e investitori istituzionali, 

nazionali e internazionali, per agevolare l’ingresso di capitali privati.

5. Formazione e audience development

 Attivare processi formativi legati alle nuove professioni nel mondo 
della Cultura e integrare le tradizionali modalità di supporto 
all’offerta culturale con forme di sostegno alla domanda culturale, 

in modo da consentire l’allargamento e la diversificazione del pubblico. Fondamentale risulterà il 
coinvolgimento delle istituzioni dell’alta formazione per poter condividere percorsi e strategie di 
lungo respiro.

5.1. Formazione diffusa e continua

Nell’impostare azioni di medio e lungo periodo che possano incidere sull’occupazione pu-
gliese in ambito culturale, appare necessario orientare una progettualità in campo forma-
tivo rivolta verso tutti gli attori del sistema: operatori, professionisti, imprese, amministra-
tori, pubblico. Con l’obiettivo di coniugare formazione e competenze, prevedendo percorsi 
professionalizzanti e uno scambio continuo fra enti formativi e mondo del lavoro. 

In tal senso, a fronte di un’offerta dell’alta formazione relativamente adeguata a livello 
universitario, ciò che occorre fortemente potenziare è la relazione di tali percorsi formativi 
con il territorio, con le best practices culturali locali, con le imprese culturali e creative già 
affermate che avrebbero tanto da insegnare in merito alla fattibilità e sostenibilità di alcune 
intuizioni culturali, nonché esperienze progettuali da condividere sul campo, sfruttando for-
mule come tirocini formativi o stage.

Appare, inoltre, assai opportuno sfruttare di più e meglio la rete di presìdi culturali pre-
senti sul territorio, a partire dai Laboratori Urbani e dai Cineporti, fino ad arrivare ai Poli 
Biblio-Museali provinciali, per farne un network permanente di formazione diffusa e co-
stante rivolto a operatori pubblici e privati. 

L’esigenza di fondo è, dunque, professionalizzare, ponendo una chiara distinzione tra ciò 
che è “specialistico” e ciò che è amatoriale, ma evitando anche una iper-specializzazione “in-
finita” in settori di nicchia che richiedono tempi lunghi di studio e frequenza e, a volte, non 
risultano spendibili nel mondo del lavoro. Compito specifico di una Regione attiva e “presen-
te” è quello di interpretare le reali esigenze del mercato e fare da intermediaria tra le richieste 
e gli enti di formazione che organizzano gli specifici corsi, in modo da renderli quanto più 
rispondenti ai reali bisogni del territorio. 

Parimenti, la formazione deve essere obbligatoriamente indirizzata alla creazione di 
esperti nell’ambito delle Amministrazioni pubbliche che abbiano competenze tali da riu-
scire ad entrare nel merito dei progetti culturali, così rafforzando la capacity building pubblica. 

Il sistema della formazione presenta, dunque, ampi margini di miglioramento, attraverso 
il ricorso ad una serie di interventi mirati, tra i quali:

Dal sostegno all’offerta 
al sostegno alla domanda 
culturale 
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 il potenziamento o la creazione di workshop e short masters (ad esempio organizzati 
tramite spin off universitari) pertinenti all’acquisizione di competenze trasversali spendibili 
nell’ambito del management culturale: si pensi all’uso delle tecnologie applicate ai Beni cultura-
li o al patrimonio audiovisivo (diagnosi, restauro beni mobili e immobili, conservazione, ricerca, 
catalogazione e cartografia, archiviazione del patrimonio culturale mobile e immobile, ecc.);
 lo sviluppo del marketing digitale applicato alla cultura, e delle lingue straniere in 

chiave specialistica;
 l’aggiornamento delle Categorie professionali e del Repertorio delle figure profes-

sionali della Regione con l’inserimento di queste nuove figure multiformi e multiformate, al-
tamente qualificate, impiegabili in svariati ambiti dei Beni e attività culturali, dello Spettaco-
lo, delle Arti e dell’Audiovisivo, ma diversi da quelli tradizionali (ricerca, cura e gestione delle 
collezioni, conservatori, project managers culturali, educatori museali, operatori, responsabili 
amministrativi, ufficio stampa, marketing e digital specialists, comunicazione, progettisti per 
allestimenti e mostre, impresari, mediatori culturali, ecc.);
 l’interscambio tra studenti di diverse discipline dell’ambito culturale, in relazione a 

professionisti, imprese culturali e creative, istituzioni, pubblico, allo scopo di costruire rela-
zioni, rafforzare il confronto e lo scambio reciproco di know how, bisogni, idee su progetti 
culturali che uniscano il core materiale-paesaggistico culturale pugliese e le attività culturali, 
stimolando gli interessi delle imprese a costruire e avvicinare la propria mission al valore cultu-
rale-identitario del proprio territorio;
 l’organizzazione di momenti di alternanza scuola-lavoro o di stage curriculari presso 

istituzioni e imprese del settore culturale, attraverso cui gli studenti possano conoscere real-
mente gli aspetti del mondo del lavoro, accompagnati da specifici tutor/consulenti in attività 
di coaching per essere indirizzati nella scelta di percorsi paralleli o post-universitari da seguire 
in linea con le loro reali aspirazioni e con le esigenze del mercato del lavoro;
 l’implementazione degli scambi internazionali tra studenti pugliesi e studenti di 

altre parti del mondo.

5.2 Audience development e audience engagement

Sotto le etichette di audience development e audience engagement, divenute piuttosto di moda 
anche per il loro inserimento formale nei bandi dell’Unione Europea, si nascondono tecniche 
e strumenti variegati, riconducibili per lo più al disegno strategico di ciascuna singola orga-
nizzazione attiva nel sistema culturale. Si tratta di norma di azioni che rientrano nell’alveo 
del marketing convenzionale, prendendo le mosse dalla segmentazione del pubblico e dalla 
conseguente identificazione degli strumenti da adottare per attrarlo e coinvolgerlo. Ora, 
se questo può risultare efficace – con tutti i limiti relativamente meccanicistici di molto mar-
keting culturale – la prospettiva rimane sempre individuale, e finisce immersa nell’ambiguo 
calderone della concorrenza tra produttori culturali, il cui obiettivo tattico è “strappare” il 
pubblico ai loro omologhi.

Ben diversa è – e deve essere – la prospettiva regionale, il cui obiettivo è consolidare la 
domanda di cultura come risposta e stimolo nei confronti dell’offerta e fonte di benes-
sere per la comunità regionale. Questo comporta alcuni punti specifici da tenere in conto: 
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a) il primo è l’irrinunciabile pluralismo dell’offerta culturale, che può essere incoraggia-
to e sostenuto da una domanda migrante tra le forme dell’arte, tra le organizzazioni produt-
trici e possibilmente tra le aree del territorio regionale;

b) il secondo è la distribuzione sociale e territoriale della domanda, in modo da supe-
rare e controbilanciare le zone grigie nelle quali la domanda è bassa per effetto della limitata 
presenza dell’offerta o della prevalenza di altre attività non connesse con le opzioni culturali 
(nelle aree balneari, per esempio, non vi sono connessioni strutturali con l’offerta culturale); 

c) il terzo è il grado di turnazione del pubblico che garantisca il passaggio osmotico tra 
consumatori occasionali e consumatori abituali (addicted, nel gergo per una volta pertinen-
te e realistico dell’economia della cultura); il pubblico emergente rafforza l’inclusione sociale 
grazie alle connessioni orizzontali, e allunga l’orizzonte produttivo della cultura attraverso la 
maggior longevità delle generazioni in ingresso.

Nell’esperienza pugliese anche la domanda di cultura mostra ampi margini di rafforza-
mento. La prospettiva appare molteplice: da una parte si può indurre un allargamento della 
domanda di esperienza culturale in tutti i settori del sistema, dal teatro ai musei, dall’arte 
contemporanea all’editoria, ecc., attraverso un ventaglio di incentivi diretti alla comunità 
residente (individui, gruppi informali, associazioni e organizzazioni); dall’altra parte si può 
costruire un reticolo di connessioni tra l’offerta e la domanda: in molte analisi la presenza 
e la diffusione territoriale dell’offerta sono viste come il principale vincolo rispetto alla do-
manda, pertanto intervenire sull’offerta può indurre la domanda latente a manifestarsi. In 
entrambi i casi si deve partire dalla consapevolezza che i mancati consumatori culturali non 
sono, come pure spesso si cerca di far credere, ignoranti che rifiutano l’esperienza culturale 
per propria incapacità di comprensione, ma di norma sono soltanto persone che non hanno 
mai realizzato un’esperienza diretta e si sentono scoraggiati dalla vulgata predominante che 
presenta la cultura come un messaggio meta-etico per addetti ai lavori.

Molte azioni a sostegno della domanda possono essere misurate e valutate, e il loro peso 
può essere tenuto in considerazione ai fini della determinazione del sostegno regionale. Per 
esempio, l’Amministrazione può graduare alcuni dei propri incentivi in relazione all’ef-
fettiva crescita del pubblico nel corso del tempo, dato misurabile in termini percentuali. 

Un’ulteriore azione che l’Amministrazione regionale può sviluppare ai fini della cresci-
ta della domanda è vincolare il sostegno a progetti formativi del pubblico (per esempio 
i progetti realizzati nelle scuole di diverso ordine e grado) e all’effettiva partecipazione ad 
attività culturali da parte dei discenti e possibilmente delle loro famiglie; si tratta di con-
nettere i progetti a orientamento formativo del pubblico con lo sbocco nell’esperienza 
culturale, in modo da evitare uno spreco delle risorse finanziarie regionali. In questo quadro 
la Regione può facilitare la realizzazione dell’esperienza culturale attraverso la presta-
zione di servizi specifici, che assorbono quote contenute dei fondi regionali, spostando il 
sostegno dalle organizzazioni alle famiglie e in generale alle persone: si pensi per esempio 
al trasporto gratuito verso i luoghi della cultura, per assicurare il compimento effettivo dei 
percorsi formativi.

Quanto all’offerta – come osservato, una fonte solida di consolidamento della domanda –, 
va garantita la sua diffusione nel territorio o comunque la sua accessibilità. L’offerta culturale 



24 Piano stategico della Cultura della Regione Puglia (2017-2026)

gode, contrariamente a quanto sostengono gli apostoli della concorrenza, di un grado piutto-
sto elevato di monopolio territoriale, anche negli spazi urbani in cui coesistono diverse istitu-
zioni, ciascuna delle quali offre comunque prodotti non fungibili. Ciò richiede da una parte la 
facilitazione degli spostamenti nel territorio, in modo che i consumatori possano accedere 
a costo zero (o vicino allo zero) a luoghi della cultura non raggiungibili nello spazio di propria 
residenza; dall’altra parte può essere molto efficace ricollocare l’offerta culturale in spazi 
attualmente sguarniti, in modo da attivare relazioni di prossimità e di familiarità con quella 
parte del pubblico potenziale che non consuma semplicemente perché non ha alcuna idea di 
come possa mostrarsi nei fatti l’esperienza culturale.

Per poter condurre queste attività è necessario che la Regione, attraverso gli Enti regionali 
competenti e l’Osservatorio, si faccia carico di coordinare almeno gli ambiti di intervento di 
seguito indicati:

a) Programmazione e coordinamento calendari
 Assistere e coordinare i responsabili delle singole istituzioni al fine di razionalizzare la 

programmazione delle attività con l’obiettivo di:
– armonizzare in una visione globale la programmazione culturale regionale;
– minimizzare le sovrapposizioni geografiche e temporali degli eventi e delle attività spe-

ciali, valorizzandone la possibile sequenzialità per prolungare i periodi di permanenza;
– favorire l’attivazione della circuitazione. In tal modo si potrebbe contribuire a generare 

e incrementare un flusso di visitatori/spettatori/partecipanti lungo l’intero arco dell’an-
no, coinvolgendo i visitatori/spettatori in una sequenza di esperienze stimolanti. 
 Predisporre un calendario di massima in grado di coprire la programmazione delle 

attività di maggior prestigio e impegno (grandi eventi), su base triennale, riempiendolo pro-
gressivamente con i dati delle manifestazioni minori. Sarà così facilitato il compito di redi-
gere con anticipo i calendari annuali, fondamentali per comunicare con tempestività e 
precisione i palinsesti agli operatori commerciali (tipicamente tour operators internazionali 
e nazionali) che devono predisporre con almeno 12 mesi di anticipo le proposte stagionali. 
Un’efficiente programmazione è necessaria per l’efficace funzionamento degli uffici stampa, 
dei piani di marketing e delle strategie di ticketing, come pure delle attività di fund-raising.

Il calendario dovrà tener conto dell’incidenza dei pubblici locali e delle stagionalità che 
caratterizzano in modo specifico l’attività dei diversi territori e di molte istituzioni culturali, 
al fine di stimolare la creazione di legami collaborativi tra le controparti, razionalizzare e po-
tenziare le policy di valorizzazione del territorio.

I contenuti principali di questa funzione sono:
– monitoraggio delle politiche di accesso: calendari di apertura, orari di apertura, calen-

dari di chiusura, aperture straordinarie, eventi speciali;
– coordinamento, armonizzazione e programmazione dei calendari espositivi, per-

formativi, convegnistici ed evenemenziali: mostre, spettacoli dal vivo, rievocazioni stori-
che, giornate nazionali (giornate FAI, ADSI, musei aperti, ecc.), iniziative speciali/giornate 
a tema, stagioni (estive ed invernali), didattiche (offerta di corsi tematici), convegnistica e 
iniziative di carattere scientifico, sagre e rassegne tematiche, celebrazioni laiche e religiose;
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– coordinamento con le attività delle istituzioni locali.

b) Audience analysis e development
Tale funzione è di fondamentale rilevanza, dal momento che buona parte degli attrat-

tori culturali pugliesi patisce l’assenza di iniziative di marketing culturale, la presenza di 
strategie impostate sul rafforzamento di singoli brand (si pensi alla forza della “Notte della 
Taranta”), l’inesistenza di partenariati e alleanze con altre istituzioni culturali nazionali e 
internazionali basate su un pieno respiro sistemico.

Si tratta di condurre ricerche (pre e post visita) sui pubblici esistenti, su quelli poten-
ziali e sui non-visitatori, sulla customer satisfaction e customer loyalty, nel definire e testare 
gli orari di apertura, i piani tariffari e le modalità di differenziazione degli stessi, nell’analizza-
re le opportunità di sviluppo e individuare i partner strategici per tali attività, nello sviluppare 
forme di partenariato e alleanze strategiche con altre istituzioni culturali nazionali e inter-
nazionali interessate a incrementare i propri pubblici. Le principali attività da svolgere sono:
 condurre un audit sulle sedi (per esempio segnaletica, parcheggi, dotazioni impianti-

stiche, personale);
 raccogliere tutte le analisi e indagini condotte in passato sui pubblici in Puglia, lan-

ciando una call aperta per la raccolta e catalogazione di quanto è stato fatto (per esempio tesi 
di laurea) e condurre ricerche sistematiche sui pubblici esistenti, su quelli potenziali e sui non 
visitatori;
 monitorare i fabbisogni culturali individuali e collettivi tramite interviste, questiona-

ri, info corners, ecc.;
 determinare le funzioni di domanda di beni e servizi culturali;
 determinarne l’elasticità al reddito e ai prezzi;
 definire gli scenari delle politiche tariffarie (definizione di ipotesi realistiche sulle 

possibili differenziazioni dei prezzi per fasce di età, pubblici esistenti e potenziali, orari di 
apertura, grado di saturazione delle strutture, ecc.);
 condurre simulazioni e testare le variazioni delle politiche tariffarie sulla struttura dei 

pubblici e sulla loro composizione;
 progettare biglietti unici, abbonamenti, pacchetti, smart cards, pass, packages, 

vaucher, grants, analizzando il possibile impatto sui pubblici;
 analizzare le campagne marketing promosse dalle singole Istituzioni e comprenderne i 

fattori di successo e di insuccesso;
 condurre verifiche sulla customer satisfaction e loyalty (contatti post incontro, follow up) 

e redigere i relativi rapporti.

Si tratta di una funzione che la Regione potrà svolgere attraverso l’Osservatorio regio-
nale della Cultura, in collaborazione con il sistema universitario e dell’alta formazione. Tale 
opzione è legata alla strategicità della funzione e alla necessità di creare una struttura cui le 
istituzioni presenti in Regione si affidino senza dubbi e riserve, tenendo presente che i servizi 
erogabili dovrebbero essere estesi a tutte le realtà culturali e territoriali della Regione, non solo 
pubbliche o non profit.
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6. Internazionalizzazione e accordi strategici

 Favorire processi di internazionalizzazione all’interno della filie-
ra produttiva della cultura, attraverso azioni di outgoing e inco-
ming, e la realizzazione di accordi istituzionali e di partenariati 
con distretti culturali esteri.

Il senso dell’internazionalizzazione ha assunto una dimensione quotidiana, dato atteso e pre-
vedibile in un’era di post-globalizzazione, di grandi migrazioni, di conflitti mondiali pur for-
temente parcellizzati, di ribaltamento geografico delle piramidi dell’economia dove i Paesi 
del primo capitalismo hanno iniziato a cercare finanziatori nei Paesi del secondo capitalismo. 
L’internazionalizzazione comincia sulla soglia della porta di casa, spesso nel nostro salotto.

In Italia la capacità di esportare è sempre stata un’importante leva di sviluppo economico 
e di crescita sociale, a volte capace, da sola, di riequilibrare i conti a fronte di una fragile econo-
mia interna. L’esportazione in Italia si è sempre abbinata alla qualità: design, moda, nautica ne 
sono gli esempi più virtuosi. Ma anche il settore dello spettacolo ha avuto un ruolo positivo in 
questo contesto. Basti pensare alla lirica, alla musica leggera, alla danza, dove alcuni fenomeni 
abitano stabilmente i cartelloni internazionali. 

Sugli stessi assi di attività del Piano strategico del Turismo – formazione, promozione, 
prodotto, innovazione, infrastrutture ed accoglienza – va avviato un processo di internazio-
nalizzazione della Cultura della Puglia che dovrà elaborare strategie e concrete opportunità di 
sostegno in due direzioni: da una parte il rafforzamento delle capacità delle imprese cultu-
rali di prendere parte a questo processo e, dall’altra, il rafforzamento strutturale (materiale, 
ma soprattutto immateriale) del sistema culturale nella prospettiva internazionale.

Nella prima direzione dovranno essere previste azioni che favoriscano l’import/export 
di prodotti culturali:

 partecipazione delle imprese ai principali festival/fiere internazionali, vere e pro-
prie vetrine e mercati dello spettacolo, delle arti e dell’audiovisivo, senza delle quali è difficile 
pensare di far conoscere i nostri prodotti culturali ai mercati internazionali. Questo tipo di 
sostegno non può prevedere semplicemente la copertura dei costi legati alla realizzazione di 
uno spettacolo, ma soprattutto quelli legati alle attività di relazione, di comunicazione, di 
promozione; 
 partecipazione delle imprese culturali alle principali reti culturali internazionali 

(si veda la positiva partecipazione di Regione Puglia e Distretto “Puglia creativa” al network 
Art Lab);
 coproduzioni internazionali, meglio se realizzate in Puglia;
 trasferimenti di best practices internazionali (artistiche e manageriali) verso imprese 

pugliesi, sia realizzate in Puglia che all’estero (con un sistema simile a quello dei vaucher con-
cessi a tutte le altre imprese pugliesi);
 capacità del pubblico pugliese di fruire di prodotti culturali internazionali. Anche 

in tal caso, non basta favorire l’acquisto di spettacoli stranieri, ma serve organizzare veri e 
propri momenti di formazione del pubblico.

Sviluppare gli scambi 
internazionali per rafforzare 
la capacità di import/export 
dell’industria culturale 
e creativa 
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Nella seconda direzione, vanno attivate azioni che implementino e consolidino il settore 
in modo strutturale, materialmente e soprattutto immaterialmente:

 conoscenza dei principali mercati culturali internazionali realizzando ricerche, 
schede Paese, incontri B2B. Tale azione dovrà avere una funzione sistemica e dovrà essere 
accessibile a tutti ed essere realizzata stabilmente dalla Regione;
 implementazione delle competenze del management culturale pugliese, dalla cono-

scenza delle lingue a quella dei linguaggi settoriali, a quella delle normative e degli usi com-
merciali dei principali Paesi esteri (anche con accordi con il Sistema universitario);
 agevolare sinergie strutturali (azioni congiunte e stabili) tra il settore culturale e 

quello turistico, ma anche a quello dell’agro-food, dell’artigianato tipico, della forma-
zione professionale, dei trasporti. Sono da favorire in tal senso anche stabili sinergie tra 
le diverse aree del settore culturale: musei e teatri, spettacolo e arte, patrimonio culturale e 
naturale;
 rafforzare l’immagine della cultura pugliese all’estero attraverso le Reti dei Pugliesi nel 

mondo e attraverso l’azione di veri e propri Ambasciatori culturali all’Estero;
 rafforzare gli standard qualitativi dell’attività di internazionalizzazione, anche elabo-

rando una sorta di Carta regionale della Qualità internazionale;
 sviluppare intese internazionali con i Paesi individuati quali target per lo sviluppo 

dell’incoming e dell’outgoing sul piano turistico (ad esempio Cina e Russia), finalizzate alla 
reciproca conoscenza, allo scambio culturale, alla realizzazione di co-produzioni, ecc.

In generale, occorre da una parte favorire un innalzamento della qualità dell’offerta cultu-
rale pugliese all’interno di un preciso processo di internazionalizzazione; dall’altra, creando 
un focus stabile, produrre opportunità affinché i servizi strutturali siano disponibili e soste-
nibili. In questo senso la sinergia e la cooperazione di vari ambiti e settori è una caratteristica 
imprescindibile.

7. Monitoraggio e controllo

 Misurare e valutare – in modo scientifico, su tutta la filiera del 
prodotto culturale, anche attraverso un Osservatorio permanente 
della Cultura – le performance dei progetti e gli impatti economici, 
sociali, politici, ambientali, urbanistici, formativi, culturali e co-
municazionali, determinando flussi di rendimenti anche a medio 

e lungo termine, tramite un sistema di analisi di impatto (Puglia Index Global Impacts).

7.1. Osservatorio regionale e data room

L’esperienza della Regione Puglia è positivamente segnata da alcune rilevazioni che hanno 
fornito un quadro analitico e interpretativo delle dinamiche culturali tanto ai pubblici am-
ministratori quanto ai professionisti del sistema culturale. La partecipazione ricorrente e vin-
cente ai bandi dell’Unione Europea, il progetto del Distretto produttivo “Puglia Creativa”, 
il processo in atto del PiiiLCulturainPuglia, nonché la messa a fuoco del sistema culturale 

Definire un sistema scientifico 
di misurazione e analisi 
delle performance dei progetti 
culturali e degli impatti 
sul territorio 



28 Piano stategico della Cultura della Regione Puglia (2017-2026)

regionale presente in alcuni rapporti generali (Symbola, Federculture, Istat, Cgil Puglia, ecc.) 
e nelle ricerche appositamente commissionate dalla Regione (da quelle di Aldo Bonomi a 
quelle condotte dal team di Flavia Barca), hanno consentito di comprendere a fondo il ruolo 
cruciale che la creazione, produzione, diffusione e condivisione della cultura possono rico-
prire ai fini della crescita economica e sociale, e la connessa rilevanza delle politiche culturali 
che ne possono stimolare i processi, rafforzare la sostenibilità e moltiplicare gli impatti sulla 
qualità della vita urbana e territoriale.

Dall’analisi critica delle attività di assessment svolte, è risultato evidente che vi sono spe-
cifici settori (ad esempio quello museale) in cui mancano dati aggiornati e confrontabili, 
e altri in cui i riferimenti camerali (ad esempio quello delle industrie culturali e creative) non 
sono sufficienti per ottenere dati affidabili e comparabili, due caratteristiche fondamentali 
per la conduzione di qualunque forma di valutazione ex ante ed ex post delle policy regionali.

Senza tali informazioni, gli sforzi per definire obiettivi, parametri di misurazione e indi-
catori di successo risultano vani, rendendo problematica la valutazione dei risultati attesi e la 
comparazione tra misure di policy alternative.

Per questa ragione, è necessario istituire un Osservatorio regionale della Cultura, che 
possa coprire sinotticamente tre macro-ambiti:

1. il comparto dello Spettacolo, degli eventi culturali, dell’audiovisivo e delle arti; 
2. il Patrimonio culturale materiale e le sue istituzioni; 
3. le Industrie culturali e creative. 

Tale strumento può essere avviato in tempi rapidi, grazie alle esperienze sopra citate, che 
forniscono gli elementi di base per poterlo strutturare efficacemente, sfruttando positivamen-
te la già sperimentata collaborazione attiva delle organizzazioni e dei professionisti del 
sistema culturale che possono costituirne la spina dorsale informativa, facilitando la realizza-
zione della analisi periodiche così come degli approfondimenti specifici. La struttura dell’Os-
servatorio potrebbe in tal senso risultare essenziale, avvalendosi di risorse umane qualificate 
già attive nell’Amministrazione regionale e formate per realizzare, non necessariamente full 
time, attività di rilevazione, collazione, restituzione dei dati e registrazione critica delle analisi 
qualitative. 

Ad esse potranno essere affiancati giovani professionisti/ricercatori, individuati in col-
laborazione con le università e le associazioni di categoria, che svolgano la delicata azione 
di scouting ed esplorazione dei diversi territori e settori del sistema culturale regionale, 
rilevando i fenomeni nascenti, le iniziative embrionali, le alleanze tra produzione culturale e 
attività economica nel suo complesso, i talenti emergenti e i processi più innovativi.

Gli indirizzi strategici dell’Osservatorio potranno essere declinati da uno snello Comita-
to scientifico composto da esperti di chiara fama, ciascuno dei quali sarà responsabile delle 
singole aree tematiche.

L’Osservatorio produrrà un Rapporto annuale, strutturato in 4 capitoli: tre dedicati 
alle aree d’interesse (Patrimonio culturale, Spettacolo dal vivo, Industria culturale e creati-
va), ed un capitolo conclusivo con la valutazione dei risultati conseguiti e l’elaborazione di 
linee guida per orientare l’azione regionale. A questo Rapporto annuale sarà affiancato un 
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Rapporto di approfondimento che ogni anno metterà a fuoco uno specifico tema, con-
cordato con l’Assessore regionale alla Cultura, anche alla luce delle urgenze della politica 
regionale.

In parallelo, su base trimestrale dovranno essere redatti dei micro record congiunturali, 
con finalità quantitative, per seguire gli andamenti di specifici progetti e per condurre anche 
brevi comparazioni su serie storiche di minore durata ma con un maggior grado di dettaglio, 
in stretta collaborazione con i soggetti che in ambito regionale seguiranno l’implementazione 
del Piano strategico del Turismo.

Infine, obiettivo primario del team sarà quello di dotare la Regione di una data room on 
line, nell’ambito dell’ecosistema digitale della Cultura, da cui poter estrarre a richiesta mi-
cro report settoriali, serie storiche, indicatori di performance e altre informazioni di carattere 
quantitativo necessarie per impostare le attività di valutazione degli impatti (ad esempio quel-
li economici, occupazionali, sociali e comunicazionali), di definizione dei contenuti dei bandi 
regionali e di monitoraggio dell’efficacia e dell’efficienza delle politiche promosse.

7.2. Il Puglia Index Global Impacts

Esistono diversi metodi di calcolo degli impatti, anche se sono tutti limitati a singoli settori, 
senza fornire indicatori di sintesi. In tal senso l’analisi dei diversi modelli d’impatto settoriale 
dimostra quanto lavoro sia necessario per ottenere risultati validi e, al tempo stesso, quanto 
spazio sia ancora disponibile per introdurre sensibili margini di miglioramento, ottenendo un 
indice di sintesi più intelligente e degli indicatori d’impatto settoriali più agili, comunicabili 
e attenti alle tangible and intangible legacies di medio (3-5 anni) e lungo periodo (almeno 
10 anni) che altri indici non riescono a monitorare con altrettanta precisione, ma che il Puglia 
Index potrebbe invece includere, per fornire un ritratto di breve, medio e lungo periodo più 
consono alle nuove esigenze analitiche.

Quasi tutti gli indici sino ad oggi proposti lavorano in larga misura sugli impatti tangibili, 
trascurando le legacies e le trasformazioni che riguardano le dimensioni intangibili, ovvero 
soft, dei cambiamenti indotti dall’implementazione di un Piano strategico come quello redat-
to da Regione Puglia.

Si tratta, nell’epoca dell’economia della conoscenza, del capitale umano e dei patrimo-
ni immateriali, di un limite che va assolutamente superato, soprattutto in un contesto come 
quello pugliese, i cui processi di riposizionamento strategico tendono a sostenere i settori dei 
servizi avanzati, le creative industries, il radicamento di centri formativi e imprese fondati su 
cultura e innovazione, i processi di internazionalizzazione e globalizzazione, ecc. 

Vanno, pertanto, colte le ricadute di carattere formativo ed educativo; gli impatti sull’at-
trazione, formazione e diffusione del capitale umano e di soft skills; la capacità di alimentare i 
soggetti che operano nel settore culturale e creativo e incrementare il grado di internaziona-
lizzazione del contesto economico e sociale di riferimento; le ripercussioni sull’immagine, 
la reputazione internazionale, il media coverage e l’attrattività della Regione; la capacità di 
fornire una visione più dinamica e aperta del sistema regionale; la maggior offerta culturale; 
l’accresciuta qualità della vita, ecc.

A tal fine il Puglia Index vuole essere una sorta di meta indice in grado di sintetizzare e 
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misurare i diversi impatti, fornendo una misura unica delle trasformazioni provocate dall’im-
plementazione del PiiiLCulturainPuglia nei diversi ambiti di applicazione.

Non si tratta solo di uno strumento di comunicazione e monitoraggio, ma di un impor-
tante strumento di supporto alle decisioni, poiché il Puglia Index è in grado di:

 contribuire alle fasi di pianificazione dell’intervento e identificare (in relazione all’am-
bito di impatto) i soggetti interessati; 
 facilitare la partecipazione degli stakeholders;
 interpretare le reazioni e commisurare gli impatti accumulati nei contesti di intervento;
 concorrere a definire la data room e raccogliere i dati per consentire la valutazione e il 

controllo dei processi di misurazione degli impatti;
 identificare e descrivere le attività che sono in grado di provocare particolari impatti; 
 analizzare i probabili impatti e identificare come i differenti stakeholders risponderanno 

ai diversi stimoli;
 supportare nella valutazione e selezione delle possibili alternative di carattere proget-

tuale;
 formulare proposte di mitigazione, qualora insorgano impatti negativi;
 descrivere i potenziali conflitti tra gli stakeholders e suggerire possibili forme di risolu-

zione;
 sviluppare strategie di contenimento degli impatti non mitigabili;
 favorire il consensus building attorno al PiiiLCulturainPuglia;
 assistere i decisori politici e il management regionale nel formulare e implementare pro-

grammi di monitoraggio e management dell’emergenza.

Per conseguire gli obiettivi appena descritti, il Puglia Index dovrebbe coprire 8 aree di 
impatto, quattro tangibili (hard), riferite agli impatti economici, ambientali, sociali e urba-
nistici, e quattro intangibili (soft), riferite invece agli impatti formativi, culturali, politici e 
comunicazionali).

Il Puglia Index dovrebbe, inoltre, recepire le linee guida fornite dalle principali istitu-
zioni internazionali che si occupano di indicatori di performance, concordi nel suggerire 
l’adozione di indicatori dotati dei seguenti requisiti: 

 quantitativi, evitando quanto più possibile valutazioni qualitative soggettive;
 sintetici, in grado di riassumere in forme chiare l’incidenza e l’andamento dei principali 

fattori di cambiamento;
 articolati in sub indicatori autonomi;
 comunicabili, per condividere periodicamente con gli stakeholders e i mezzi di comuni-

cazione le principali evidenze; 
 utili per condurre analisi ex ante ed ex post;
 capaci di garantire valide comparazioni spazio-temporali, per misurare il cambiamento 

su orizzonti temporali diversi e in contesti geografici e politici differenti, così da poter con-
frontare i fattori critici di successo/insuccesso, dotando i committenti di validi strumenti di 
pianificazione e controllo.
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8. Il coordinamento delle politiche culturali  
e la governance del sistema

 Realizzare, anche ottimizzando e specializzando le strutture esi-
stenti, un unico soggetto regionale di riferimento per il sistema cul-
turale pugliese, con funzioni di attuazione degli indirizzi regiona-

li, coordinamento operativo verso gli enti operanti nel settore dell’Economia della cultura e della 
Valorizzazione del territorio (Sistema Integrato delle Arti e della Cultura), supporto e assistenza 
tecnica agli attori pubblici e privati operanti sul territorio; rafforzare nel contempo la capacity 
building del competente Dipartimento regionale e delle strutture amministrative ad esso afferen-
ti, in modo da fornire risposte immediate al territorio in tema di valorizzazione e fruizione cul-
turale, anche attraverso la standardizzazione dei processi informativi, relazionali e partecipativi 
tra Dipartimento, Enti partecipati, Amministrazioni locali e il più complesso Sistema regionale 
della Cultura e del Turismo. 

8.1. Semplificazione e coordinamento  
tra le strutture regionali di riferimento 

Il Sistema regionale della Cultura, come si è detto in principio, è andato sviluppandosi negli 
ultimi anni in maniera vorticosa, non preoccupandosi troppo dei temi della programmazione 
strategica e, soprattutto, di una possibile governance integrata del sistema.

Si è assistito, così, per un verso ad un processo di esternalizzazione della gestione del siste-
ma amministrativo della Cultura dall’Amministrazione regionale agli Enti partecipati, senza, 
tuttavia, assicurare idonee forme di coordinamento e di sinergia tra i diversi attori del sistema. 
Con l’aggravante che, in alcuni casi, gli Enti partecipati dalla Regione sono stati percepiti dal 
mercato non già come strumenti a supporto del territorio, ma piuttosto come diretti competi-
tors degli operatori sul medesimo territorio. Questo fenomeno va letto in modo differente, in 
ragione della diversa natura degli Enti partecipati dalla Regione, tra i quali è possibile distin-
guere almeno due categorie:

1. gli Enti pubblici di diretta emanazione regionale (anche normativa): la Fondazione 
Apulia Film Commission e il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese partecipati dalla Regione 
(in condivisione con Comuni e, un tempo, Province) e quasi interamente finanziati dalla Re-
gione stessa (a parte le residuali quote di adesione dei soci minori e, nel caso del TPP, la quota 
FUS di competenza statale);

2. le Fondazioni private d’interesse regionale (allo stato attuale: Petruzzelli e Teatri di 
Bari, Notte della Taranta, Focara, Paolo Grassi, Museo Pino Pascali, Di Vagno, Carnevale di 
Putignano), in massima parte finanziate dalla Regione.

Nel primo caso la questione appare particolarmente rilevante, in quanto investe attori che 
devono essere considerati parte integrante dell’Amministrazione regionale. In passato non 
ha aiutato l’incerta interpretazione del quadro normativo ed amministrativo che tendeva a 
considerarli Enti regionali in house, con conseguente ricorso alle regole dell’in house providing 
per l’affidamento diretto di incarichi (e relative risorse) da parte regionale.

Necessità di un unico soggetto 
regionale di riferimento per il 
sistema culturale pugliese 
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Con l’entrata in vigore del nuovo Codice dei contratti pubblici (D.Lgs. n. 50/2016 e 
ss.mm.ii.), la questione può considerarsi superata, grazie alla possibilità di inquadrare il rap-
porto tra Regione ed Enti partecipati (AFC e TPP, in particolare, ma anche PugliaPromozio-
ne, sul versante turistico) nell’ambito della cooperazione pubblico-pubblico (art. 5, comma 
6, del Codice), finalizzata a conseguire obiettivi comuni per il perseguimento dell’inte-
resse pubblico, non svolgendosi sul mercato aperto più del 20% delle attività interessate dal-
la cooperazione. In tal caso il rapporto è sottratto all’applicazione del Codice dei contratti 
pubblici e presuppone la gestione condivisa dei progetti affidati direttamente dalla Regione 
all’Ente partecipato, attraverso la costituzione di specifici Comitati di attuazione con compiti 
di definizione del progetto, monitoraggio e controllo della sua attuazione e rendicontazione.

Tale impostazione risolve il problema complesso delle modalità di affidamento di progetti 
da Regione ad Ente partecipato, ma sempre in una logica di rapporto bilaterale. La sfida ul-
teriore è quella di dar vita ad un coordinamento più stretto tra il Dipartimento regionale 
di riferimento e tutti gli Enti partecipati, non soltanto quelli direttamente competenti in 
materia di attività e Beni culturali, Spettacolo e Audiovisivo, ma anche quelli con competenze 
nella promozione del territorio (PugliaPromozione), così da coprire anche il versante della 
promozione del sistema culturale, oltre che la valorizzazione e la produzione.

Per le suddette finalità, la proposta più semplice è quella di dar vita ad un Comitato di 
coordinamento, presieduto dal dirigente regionale apicale e partecipato dai rappresentanti 
legali degli Enti partecipati per le questioni strategiche e di indirizzo e dai dirigenti operativi. 
Inoltre potrebbero essere invitati i responsabili di procedimento per le questioni attuative, la 
circolazione/condivisione delle informazioni, la gestione di progetti comuni. 

Nel caso delle Fondazioni private d’interesse regionale (di cui al punto 2), la questione è 
meno rilevante sotto il profilo istituzionale, ma altrettanto significativa in relazione alla pro-
grammazione delle risorse e alla qualità progettuale. Questa tipologia di soggetti è sempre 
stata sottoposta a regole diverse, in alcuni casi partecipando ai bandi pubblici regionali, in al-
tri affidandosi a contributi diretti e provenienti da fonti finanziarie differenziate (con grande 
difficoltà a ricostruire ed analizzare i bilanci dei singoli progetti, anche in relazione alla con-
fusione tra contributi al funzionamento e contributi alla realizzazione dei progetti); in alcuni 
casi rientranti nell’Albo dello Spettacolo, in altri beneficiari del FUS nazionale.

Insomma, una situazione assai eterogenea che innanzitutto va ricondotta ad omogeneità, 
senza che le risorse destinate alle Fondazioni private partecipate vadano ad incidere sulla do-
tazione destinata agli operatori sul mercato. 

La proposta, in questo caso, è quella di ricorrere ad adeguate forme di procedura nego-
ziale attraverso le quali, per un verso strutturare una vera e propria partnership progettuale 
pubblico-privata, per l’altro verso assicurare, anche in tal caso, una reale integrazione territo-
riale e/o artistica e/o progettuale tra iniziative che, in quanto partecipate direttamente dalla 
Regione, dovrebbero rappresentare l’eccellenza, da mettere a disposizione del territorio per 
una crescita ed uno sviluppo uniforme dello stesso.

La prospettiva è quella di arrivare alla costruzione di un Sistema integrato delle Arti e 
della Cultura che rappresenti il baricentro pubblico intorno al quale sviluppare il mercato 
della Cultura e della Creatività, assicurando idoneo supporto e modelli di riferimento per il 
consolidamento e l’evoluzione di un reale partenariato pubblico-privato.
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8.2. Un ente per il coordinamento operativo

Ripartendo dalle esigenze espresse duranAlbo dello spettacolote l’attività di ascolto e parte-
cipazione dell’intero Sistema della Cultura e della Creatività pugliese, appare determinante 
la creazione di un unico soggetto di riferimento, con funzioni di attuazione degli indirizzi 
regionali, coordinamento operativo verso gli enti operanti nel settore dell’Economia della 
cultura e della Valorizzazione del territorio nell’ambito del Sistema integrato delle Arti e della 
Cultura, supporto e assistenza tecnica agli attori pubblici e privati operanti sul territorio. La 
creazione di tale soggetto istituzionale potrà facilitare una conduzione unitaria delle scelte 
strategiche e operative, evitando frammentazioni e divisioni tra ambiti strettamente congiun-
ti. Contestualmente sarà necessario il rafforzamento della capacity building del competente 
Dipartimento regionale e delle strutture amministrative ad esso afferenti, al fine di dare rispo-
ste immediate al territorio in tema di valorizzazione e fruizione culturale, anche attraverso la 
standardizzazione dei processi informativi, relazionali e partecipativi tra Dipartimento, Enti 
partecipati, Amministrazioni locali e il più complesso Sistema regionale della Cultura e del 
Turismo

La governance di sistema sarà così assicurata dal competente Assessorato/Dipartimento re-
gionale, per gli aspetti di indirizzo, coordinamento strategico, monitoraggio e controllo, che 
si avvarrà, per gli aspetti operativi, di supporto e di assistenza tecnica, dell’Ente regionale di 
riferimento del Sistema della Cultura e della Creatività pugliese. Per assicurare la funzionali-
tà del sistema, oltre all’Osservatorio permanente della Cultura, sarà individuato un esperto, 
dotato di idonee competenze, con il compito di assicurare il coordinamento operativo, l’at-
tuazione, gli aggiornamenti e l’implementazione del Piano strategico regionale della Cultura 
“PiiiLCulturainPuglia”. Tale figura dovrà garantire il dialogo costante con gli altri ambiti di 
sviluppo della Regione, a partire dal Piano strategico regionale del Turismo “Puglia365”: dal-
la formazione al lavoro, dall’internazionalizzazione alla cooperazione transfrontaliera, dallo 
sviluppo economico all’agricoltura, dai trasporti all’accessibilità. 

La governance del Sistema regionale delle Arti e della Cultura così impostata dovrà assicurare 
il raggiungimento di alcuni obiettivi primari: 

 attivazione di politiche di command and control, basate su una maggiore responsa-
bilizzazione dei soggetti preposti alle decisioni in ambito culturale, e verifiche sul raggiungi-
mento degli obiettivi prefissati; 
 creazione di una Mappa delle identità locali (sistema integrato tra luoghi e patrimonio 

culturale immateriale – Carnevale di Putignano, Disfida di Barletta, Focara di Novoli, Notte 
della Taranta, feste patronali tradizionali, ecc.);
 mappatura e calendarizzazione di ogni singolo evento culturale della Regione, 

implementando l’Ecosistema digitale della Cultura (Carta dei Beni, Digital Library, Puglia 
Events, ecc.) in un’ottica di partecipazione attiva e comunicativa e in stretto coordinamento 
e interoperabilità con l’Ecosistema digitale del Turismo (SIRTur, Viaggiare in Puglia, Visit 
Puglia, Puglia365, ecc.);
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 monitoraggio delle performance e degli impatti generati sul territorio attraverso l’Os-
servatorio permanente della Cultura e il Puglia Global Index;
 semplificazione amministrativa e burocratica (attraverso la realizzazione del “Com-

petence Center Regionale”, di sportelli informativi/formativi dislocati sul territorio pugliese);
 attivazione di procedure di partecipazione della cittadinanza attiva (formazione del 

pubblico, formazione di figure professionali, alta formazione di operatori della cultura) in 
attuazione della normativa regionale sulla partecipazione;
 implementazione di una piattaforma sul lavoro per la cultura (domanda e offerta, reti 

di imprese, ecc.);
 attivazione di processi di accompagnamento e facilitazione di accesso al credito, sup-

porto alla progettazione di bandi europei, ecc.

In una logica di economie di scala, piuttosto che dar vita ad una nuova agenzia o struttu-
ra regionale, si sta lavorando, anche attraverso interventi normativi, ove necessario, ad una 
trasformazione strutturale del Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, già ridenominato 
Consorzio per le Arti e la Cultura, modificandone innanzitutto la mission statutaria, in 
modo da allargare l’ambito di azione e intervento, oltre al teatro, la musica e la danza, fino 
a comprendere l’intero sistema delle Arti e della Cultura pugliese, compresi i Beni culturali, 
nonché gli istituti e luoghi di cultura.



LE AZIONI STRATEGICHE 

 Come anticipato nelle premesse metodologiche del PiiiLCultu-
rainPuglia, la costruzione del Piano strategico regionale della 
Cultura è avvenuta partendo dall’attivazione di una serie mirata 

di azioni work-in-progress utili a sperimentare sul campo progetti innovativi coerenti con 
gli indirizzi strategici del programma di governo regionale “Una Lunga Vita Felice” e con le 
istanze emerse dal processo di partecipazione attivato nei mesi scorsi; per arrivare finalmente 
alla elaborazione di un testo che sconta i punti di forza e le opportunità da stressare/sviluppa-
re e i punti di debolezza e le criticità da attenuare/correggere in relazione alle azioni program-
mate nell’arco decennale di estensione del PiiiL.

Come si può evincere dall’elenco degli interventi allegato al presente documento, le prin-
cipali azioni work-in-progress attivate possono essere raggruppate in tre campi, a partire dai 
quali si sviluppano una serie di ulteriori azioni proiettate nel medio-lungo periodo. A queste 
azioni immediate e di medio-lungo periodo, si aggiungono le azioni di sistema che riguardano 
trasversalmente tutti i campi di intervento.

I principali campi di intervento possono essere così riassunti:

 a) SMART-In Puglia (Sostegno, Memoria, Arti, Resilienza, 
Territorio, Ingegno), la strategia regionale che punta ad affer-
mare un nuovo modello di valorizzazione del patrimonio 

culturale pubblico, materiale e immateriale, mettendo al centro non il restauro dei “conteni-
tori” in sé, ma lo sviluppo di “contenuti” di qualità che consentano di assicurare una fruizione 
più ampia del patrimonio, attraverso una gestione sostenibile nel medio-lungo periodo. 

In questo campo, sono state attivate le seguenti azioni work-in-progres:
 Community Library, Biblioteche di comunità, quali presìdi culturali, di partecipazione 

e coesione sociale;
 Murgia abbraccia Matera, per la valorizzazione del patrimonio culturale e paesaggistico 

murgiano in vista del grande evento “Matera Capitale europea della Cultura 2019”;
 valorizzazione del patrimonio culturale di proprietà dei Comuni inclusi nell’area inter-

na Monti Dauni;

La centralità nel PiiiL 
delle azioni work-in-progress

SMART-In Puglia: nuovo 
modello di valorizzazione 
del patrimonio culturale
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 I luoghi identitari della Puglia (in collaborazione con il FAI – Fondo Ambiente Italia) 
per la tutela e la fruizione innovativa e partecipata dei Beni culturali pugliesi individuati dagli 
studenti;
 valorizzazione e ampliamento della fruizione dei Beni ecclesiastici, quale componente 

rilevante del patrimonio culturale pugliese;
 realizzazione di Laboratori di fruizione/Empori della creatività/Teatri pubblici secon-

do una idea evoluta di musealità e di gestione teatrale, a carattere laboratoriale, interattivo e 
multimediale.

A partire da queste azioni work-in-progress nel medio-lungo periodo sono previste le se-
guenti ulteriori azioni:
 valorizzazione del Teatro Kursaal Santalucia, quale espressione del patrimonio culturale 

di pregio di proprietà regionale, per realizzare la Casa delle Arti e dei Suoni;
 ricognizione, valorizzazione, gestione e messa in rete di un sistema di Grandi attrattori 

naturali e culturali diffuso in modo capillare sull’intero territorio regionale.

 b) Sistema Regionale dell’Industria Culturale e Creativa 
(SRICC), una serie di azioni finalizzate ad accompagnare lo svi-
luppo e il potenziamento di un vero e proprio sistema industria-

le nei settori della cultura, della creatività e dell’audiovisivo, attraverso la programmazione 
pluriennale delle attività culturali e di spettacolo dal vivo e gli aiuti alle Pmi per la creazione di 
grandi attrattori culturali integrati, la produzione, l’esercizio e la distribuzione del prodotto 
culturale.

In questo campo, sono state attivate le seguenti azioni work-in-progress:
 bandi/procedure negoziali triennali 2017-2019 per la costruzione di un parco progetti 

Cultura e Spettacolo di qualità;
 Apulia Film Fund per il sostegno alle produzioni audiovisive e cinematografiche che 

girano in Puglia;
 Apulia Cinefestival Network per il sostegno alla rete dei festival cinematografici di ec-

cellenza;
 Viva Cinema, sistema integrato di azioni core dell’Apulia Film Commission: Apulia 

Film Forum (per lo sviluppo di coproduzioni), Social Film Fund (per il sostegno di opere 
audiovisive legate al Terzo settore), progetto Memoria (per il sostegno di progetti audiovisivi 
che raccontino l’identità pugliese), Cineporti (per il sostegno degli hub logistici di AFC a 
Bari, Lecce e Foggia);
 Puglia Sounds/Medimex progetto core del Teatro Pubblico Pugliese per il sostegno al si-

stema musicale pugliese nel suo complesso, compreso il sostegno alle Istituzioni Concertistico 
Orchestrali (ICO), alle bande, ai cori e alla musica popolare;
 sviluppo filiera Teatro-Danza-Spettacolo-Residenze;
 aiuti alle Pmi culturali e creative per la realizzazione, valorizzazione, fruizione e messa 

in rete di attrattori naturali e culturali (Cinema-Teatri-Aree destinate allo spettacolo dal vivo, 
residenze artistiche, teatri di posa, Fab-Lab, altri attrattori destinati alla contaminazione tra 
ambiti culturali e artistici diversi, ecc.).

Sistema Regionale 
dell’Industria Culturale 
e Creativa (SRICC)
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A partire da queste azioni work-in-progress nel medio-lungo periodo sono previste le se-
guenti ulteriori azioni:
 Piano lettura per l’incremento dei livelli di lettura e il sostegno all’editoria;
 nuovi Circuiti d’Autore per il sostegno alla programmazione (cinematografica, teatrale, 

museale, artistica, ecc.) di qualità e all’audience development ed engagement, con il coinvolgi-
mento attivo delle scuole;
 Fondo di garanzia per agevolare l’accesso al credito da parte delle Pmi culturali e crea-

tive;
 Apulia Theater Fund per il sostegno alle produzioni e coproduzioni teatrali in Puglia e 

all’internazionalizzazione delle compagnie teatrali;
 vaucher per lo sviluppo, il consolidamento e l’internazionalizzazione dell’ICC pugliese.

 c) Poli Integrati Territoriali, la costituzione di sistemi a rete 
aggregati intorno a nodi di livello locale, provinciale e regionale, 

sia sotto il profilo soggettivo, mettendo in rete i gestori del patrimonio e gli operatori della 
cultura, a partire dagli Enti e dalle Fondazioni partecipate dalla Regione Puglia, sia sotto il 
profilo oggettivo, connettendo gli attrattori naturali e culturali secondo criteri territoriali o 
funzionali. 

In questo campo, sono state attivate le seguenti azioni work-in-progress:

 costituzione del Polo Biblio-Museale regionale, che accorpa i musei e le biblioteche di 
competenza regionale, articolati in Poli Biblio-Museali provinciali;
 South Cultural Routes: sistema integrato dei Cammini e degli Itinerari culturali del Sud, 

a partire da Appia regina viarum e Via Francigena;
 Sistema Integrato delle Arti e della Cultura per sviluppare il coordinamento, le sinergie, 

gli scambi e le produzioni tra gli Enti partecipati dalla Regione;
 sviluppo del Circuito del Contemporaneo in Puglia.

A partire da queste azioni work-in-progress nel medio-lungo periodo sono previste le se-
guenti ulteriori azioni:

 valorizzazione degli attrattori culturali, naturali e turistici dislocati lungo i Cammini e 
gli Itinerari culturali, anche al fine di dar vita ad una rete di ospitalità integrata a servizio del 
turismo slow;
 organizzazione di grandi eventi diffusi, a carattere fieristico e vocazione mediterranea, 

connessi in particolare ai temi dell’arte e del libro.

 Sono, infine, state individuate alcune azioni di sistema che in-
crociano trasversalmente i tre campi di intervento e che attengo-

no principalmente alla governance di sistema, all’innovazione dei processi e alla formazione.
Nel dettaglio:
 la realizzazione del Polo Arti, Cultura e Turismo presso la Fiera del Levante punta a 

concentrare nel Polo fieristico regionale l’intero sistema di governo dei settori della Cultura 
e del Turismo (dall’Assessorato al Dipartimento, fino alle Agenzie e agli Enti regionali del 

Poli Integrati Territoriali 

Azioni di sistema
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settore), così completando la riqualificazione del quartiere fieristico, restituendogli la sua na-
turale vocazione turistico-culturale, e offrendo a cittadini e operatori nuovi servizi e nuove 
opportunità; nell’ambito del Polo è previsto il completamento e l’avvio delle attività dell’A-
pulia Film House - Museum of Moving Arts;
 la razionalizzazione delle Fondazioni e degli Enti regionali partecipati, al fine di 

renderli più aderenti alle strategie del PiiiLCulturainPuglia, a partire dalla trasformazione 
del Consorzio Teatro Pubblico Pugliese in Consorzio regionale per le Arti e la Cultura, per 
avviarlo a diventare il soggetto di riferimento delle politiche culturali regionali;
 il rafforzamento della capacity building del competente Dipartimento regionale 

(progetto “Economia della Cultura e Turismo per la valorizzazione del territorio”) attraverso 
la formazione di team di esperti, con competenze multidisciplinari, in grado di intervenire 
tempestivamente sui procedimenti burocratico-amministrativi; di agevolare l’accesso a bandi 
e finanziamenti e relative rendicontazioni; di semplificare, facilitare, ottimizzare e ove possi-
bile standardizzare i processi informativi, relazionali e partecipativi tra il Dipartimento regio-
nale e il Sistema regionale (pubblico e privato) della Cultura;
 la costituzione dell’Osservatorio regionale della Cultura (con gli annessi Puglia In-

dex Global Impacts e Data Room on line per la valutazione degli impatti sul territorio delle 
politiche culturali regionali) e l’implementazione dell’Ecosistema digitale della Cultura, 
nell’ambito del più vasto progetto Puglia Log-IN, con la realizzazione del Portale Cultura e le 
evoluzioni di Digital Library, Si.R.Pa.C./Carta dei Beni culturali;
 tre i filoni lungo i quali si sviluppano le azioni relative alla formazione, da programmare 

in collaborazione con le strutture regionali competenti in materia: 1) la formazione profes-
sionale vera e propria, con la costituzione di un network permanente di formazione diffusa 
e costante rivolto a operatori pubblici e privati, utilizzando la rete di presìdi culturali presenti 
sul territorio (Laboratori Urbani, Cineporti, Poli Biblio-Museali, ecc.), l’aggiornamento del 
Repertorio delle figure professionali e l’avvio di scuole/accademie nell’ambito delle profes-
sioni culturali, dello Spettacolo, del Cinema e dell’Audiovisivo; 2) corsi di alta formazione 
residenziale in management e mediazione culturale e sulle nuove professioni, a partire dalla 
realizzazione di una sede distaccata in Puglia del Centro Sperimentale di Cinematogra-
fia con l’attivazione di un corso di alta formazione sul restauro digitale del patrimonio ci-
nematografico e audiovisivo, così da consolidare sul territorio, in termini di qualificazione 
professionale e di ulteriori occasioni di lavoro e occupazione, il grande successo determinato 
dall’Apulia Film Fund nell’attrazione delle produzioni cinematografiche in Puglia; 3) audien-
ce development ed engagement attraverso azioni mirate di sostegno alla domanda culturale e 
non solo all’offerta;
 la predisposizione di una proposta organica di riforma delle norme e dei regolamen-

ti che disciplinano i settori dello Spettacolo dal vivo, delle Attività culturali, del Cinema e 
dell’Audiovisivo, delle Arti performative e figurative, nonché la governance di tale complesso 
sistema e le relazioni con le riforme di settore in atto a livello statale ed europeo, assicurando 
un’adeguata armonizzazione;
 implementazione, divulgazione e comunicazione di PiiiLCulturainPuglia, attraver-

so idonee attività di coinvolgimento e partecipazione attiva degli operatori e dei cittadini, il 
ricorso agli strumenti mediatici, a partire dai social, anche prevedendo la costituzione di un 
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canale tematico, la realizzazione di tutorial ed altri devices multimediali, ovvero altri mezzi 
artistici finalizzati a rappresentare il Piano tramite i linguaggi trattati dal Piano stesso.

 Come più volte evidenziato, le azioni work-in-progress, di me-
dio-lungo periodo e di sistema individuate e programmate in 
PiiiLCulturainPuglia rappresentano solo una piattaforma di 
partenza che, nel tempo, sarà progressivamente arricchita ed in-

tegrata con ulteriori proposte e progetti di iniziativa sia pubblica che privata, secondo quel 
principio di coinvolgimento e partecipazione dei cittadini che Regione Puglia ha assunto 
come propria bussola, costruendovi intorno uno specifico impianto normativo con la fonda-
mentale Legge Regionale sulla partecipazione n. 28 del 13 luglio 2017. 

In conclusione, riprendendo la metafora marinara che ci ha accompagnati in questi lunghi 
mesi di lavoro, PiiiLCulturainPuglia rappresenta una sorta di mappa di navigazione, utile ad 
orientare la rotta del sistema culturale pugliese, anche e soprattutto nel momento in cui tutto 
sembra essere favorevole alla Puglia della Cultura e del Turismo. Perché è proprio in questi 
momenti che bisogna avere la forza e la capacità di guardare oltre, lavorare sul consolidamento 
del sistema e non perdere mai di vista la meta, rammentando che: «Nessun vento è favorevole 
per il marinaio che non sa a quale porto vuole approdare»1.

1 L.A. Seneca, Lettere a Lucilio, in Tutte le opere, a cura di G. Reale, Milano, Bompiani, 2000, lettera 71: «Igno-
ranti quem portum petat nullus suus ventus est».

PiiiL piattaforma di partenza 
in continuo divenire 
attraverso la partecipazione 
dei cittadini 
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n Le Istituzioni del PiiiL

Michele Emiliano: Presidente della Regione Puglia 
Loredana Capone: Assessore all’Industria Turistica e Culturale / Gestione e Valorizza-

zione dei Beni culturali
Aldo Patruno: Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valoriz-

zazione del territorio 
Peppino D’Urso: Presidente del Teatro Pubblico Pugliese / Consorzio regionale per le 

Arti e la Cultura
Maurizio Sciarra: Presidente della Fondazione Apulia Film Commission
Silvia Pellegrini: Dirigente della Sezione Valorizzazione Territoriale
Mauro Paolo Bruno: Dirigente della Sezione Economia della Cultura

n L’organizzazione del PiiiL

Paolo Ponzio: Coordinatore operativo di PiiiLCulturainPuglia
Sante Levante: Direttore del Teatro Pubblico Pugliese / Consorzio regionale per le Arti 

e la Cultura
Claudia Sergio: Responsabile progetti regionali Teatro Pubblico Pugliese / Consorzio 

regionale per le Arti e la Cultura
Carmelo Grassi: già Presidente del Teatro Pubblico Pugliese
Antonio Parente: Direttore della Fondazione Apulia Film Commission
Luigi De Luca: Coordinatore Polo Biblio-Museale regionale
Piero Campanella: Coordinatore Segreteria Dipartimento Turismo, Economia della 

Cultura e Valorizzazione del territorio
Brigida Salomone: Funzionaria InnovaPuglia c/o Dipartimento Turismo, Economia del-

la Cultura e Valorizzazione del territorio
Giusy Barletta: Funzionaria PugliaPromozione
Ottavia Grassi: Funzionaria PugliaPromozione

I PROTAGONISTI  
DI PIIILCULTURAINPUGLIA
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n I team di esperti e ricercatori sui 5 temi del PiiiL

Coordinatori:
Francesco Cascino (Prodotto)
Alessandro Leogrande (Identità)
Guido Guerzoni (Innovazione, Impresa)
Michele Trimarchi (Lavoro)

Redazione dei gruppi tematici:

Un ringraziamento speciale a: 
Patrizia Asproni: Presidente Confcultura e Museo “Marino Marini” Firenze
Vincenzo Bellini: Presidente Distretto produttivo “Puglia Creativa”
Massimo Biscardi: Sovrintendente Fondazione “Petruzzelli e Teatri di Bari”
Daniela Caterino: Docente di Diritto commerciale, Università degli Studi di Bari “Aldo 

Moro”
Giuseppe Giaccardi: Founder e Ceo Studio Giaccardi & Associati
Giampaolo Loperfido: Presidente Fondazione “Carnevale di Putignano”
Massimo Manera: Presidente Fondazione “Notte della Taranta”
Anna Maria Montinaro: Presidente Associazione “Presìdi del Libro”
Franco Punzi: Presidente Fondazione “Paolo Grassi”
Giuseppe Stampone: Artista
Giuseppe Teofilo: Presidente Fondazione “Museo Pino Pascali”
Sergio Ventricelli: Presidente Distretto dell’Industria culturale “Dialogòi”
Fabio Viola: gamification designer

Un Grazie di cuore va a tutti i sindaci, agli assessori e agli operatori della cultura e dello spet-
tacolo dal vivo pubblici e privati che hanno accompagnato la nascita e lo sviluppo del PiiiL, 
a partire dal Week-Endone del dicembre 2016, e che continueranno ad esserne i protagonisti 
assoluti.

Gemma Adesso
Valentina Albanese
Mario Angelelli
Stefania Antonicelli
Angelofabio Attolico
Beatrice Bambi
Michele Casella
Stefania Castellana
Giorgio Cataldo
Giulia Chironi
Federica Epifani

Amalia Federico
Nunzia Ferrante
Roberta Fiorito
Luca Fraccascia
Irene Giorgio
Biagio Giurato
Luigi Iacobellis
Pier Paolo Miglietta
Mariapia Moggia
Antonella Nitti
Mario Resta

Salvatore Romeo
Michele Sardone
Giuseppe Schiavariello
Tommaso Sgarro
Carlotta Susca
Piero Toma
Nadia Troisi
Claudia Verna
Maria Vitale




